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1 COSôEô LA VAS? 

Eô la valutazione ambientale  preventiva dei potenziali ef fetti significativi sullôambiente 

conseguenti lôattuazione d i un piano o program ma (P/P).  

Ha lôobiettivo di garantire un elevato livello di protezione dellôambiente e di 

contribuire allôintegrazione di considerazioni ambient ali allôatto dellôelaborazione e 

dellôadozione di P/P al fine di promuovere lo sviluppo sost eni bi le.  

La valutazi one ambientale si configura come un atto del piano e non u n atto sul piano .  

La  VAS assolve il compito di ve rificare la coerenza delle proposte p rogrammatiche e 

pianificatorie c on gli obiettivi di sostenibilità .  

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI  

NORMATI VE COMUNITARIE 

Le principali normative comunitarie che regolamentano la m ateria sono:  

1.  Diret tiva 2001/42/CE del 27 giugno 2 001 ñDirettiva del Parlamento Europeo e del 

Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e pr ogrammi 

sul l ôambienteò 

2.  DECISIONE 871/CE DEL  CONSIGLIO del 20 ottobre 2008  relativa all'approvazione, a 

nome della Comunità e uropea, d el  pr otocollo sulla valutazione ambientale strategica 

alla convenzione ONU/CEE  sulla valutazione  dellôimpatto ambientale in un contesto 

transfrontaliero firmata a E spoo nel 1991  

3.  DIRETTIVA 201 1/92/UE del parlamento europeo e del consiglio del 13 Dicembre 2011 

come modificata da: DIRETTIVA 20 14/52/UE del parlamento europeo e del consiglio del  

16 April e 2014 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 

prog etti pubblici e pr ivati  

 

NORMATIVE STATALI 

1.  Decreto Legi sl ati vo 16 giugno 20 17, n.104   Attuazione della direttiva 2014/52/UE 

del Parl amento europeo e d el Consiglio, del 16 aprile 201 4, che modifica la 

direttiva 2011/92/ UE, concernente la valutazione d ell'impatto ambientale di 

determinati progetti pubb lici e pr iv ati , ai sensi degl i articoli 1 e 14 della legge 

9 luglio 2015, n. 114.  

2.  Linee guida per la predisposizione della Sintesi  non Tecn ic a del Rapporto 

Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 152/2006)   

3.  Legge 3 magg io 2016, n. 79   Ratifica ed esecuzione dei seguent i accordi  i n materia 

ambienta le. Protocollo sulla valutazione ambientale strategica all a Convenzione 

sull a valutazione dell'impatto ambi entale in un contesto transfrontalier o, fatta ad 

Espoo il 25 febbraio  1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.  

4.  Legge 11 agosto 2014, n. 116   Conversione in legge, con mo dificazioni, del decreto -

legge 2 4 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il se tt ore  agricolo,  

la t utela ambientale e lôefficientamento energetico dellôedilizia scolastica e 

universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimen to dei costi 

gravanti sulle tari ffe elettriche, nonché per la definizione immediata  di 

adempim ent i derivanti dal la normativa europea.  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_comunitarie/dec_2008_871_CE.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_comunitarie/Direttiva2011_92_UEcoordinata2014_52_UE_DEF(1).pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_comunitarie/Direttiva2011_92_UEcoordinata2014_52_UE_DEF(1).pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_comunitarie/Direttiva2011_92_UEcoordinata2014_52_UE_DEF(1).pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Dlgs104_2017.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/linee_guida_vas.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/linee_guida_vas.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/L79_2016.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Leggen.116,2014.pdf
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5.  Legge 12 luglio 2011, n. 106   Conversione in legge, con modificazioni, del decret o 

legge 1 3 maggio 2011, n. 70  Semestre Europeo -  Prime disposizioni urgenti per 

l'econo mia  

6.  Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 12 8  Modif ic he ed integrazioni  al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante nor me in materia ambi entale, a norma 

dell'articolo 1 2 della legge 18 giugno 2009, n. 69  

7.  Legge 6 agosto 2008, n.133  Conversione del d ecreto - legge 25 gi ugno 2008, n. 112 -  

Disposizion i urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competiti vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e l a perequa zi one 

Tributaria  

8.  Decreto L egislativo 16 gennaio 2008, n. 4   Ulteriori disposizioni correttive e 

integrative del decre to  le gislativo 3 apr ile 2006, n.152, recante norme in materia 

ambientale.  

9.  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n . 152 (te st o coordinato)   Norme in materia 

ambientale.  

 

NORME REGIONALI 

1.  Deli bera di Giunta Regionale n.X/6707 del 09/06/2017   INTEGRAZIONE ALLA D.G.R. N. 

I X/761 DEL 10 NOVEMBRE 2010 -  Approvazione dei modelli meto dologico procedura li e 

organizzativi della valuta zione ambientale (VAS) per i piani in terregionali 

comprensoriali di b onifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale 

(A LLEGATO1P- A; ALLEGAT O1PB; ALLEGATO 1P - C)  

2.  Legge regionale 14 marzo 2003,  n.2 come modificata dalla L.R. 8 luglio 2015, n. 2 0  

Progr ammaz ione negoziata regionale  

3.  Deliberazione della Giunta Re gionale 25 luglio 2012 -  n. 3836   Determinazione d ella 

proc edura  di valutazione  ambientale di piani e programmi -  VAS (art. 4, l.r. 

12/20 05; d.c.r.n. 351/2 007) -  Approvazione allegato 1u  -  Modello metodologico 

procedurale e  organizzativo della valutazione  ambientale di piani e programmi (VAS) 

-  Variante a l piano d ei  se rvizi e piano d elle regole  

4.  Legge regionale 13 marzo 2012 n° 4   Norme per la valorizzazione del patriminio 

ediliz io esiste nt e e altre disposiz ioni in materia urbanistica -  edilizia  

5.  Deliberazio ne della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 -  n. 278 9  Deter mi naz ione 

della proc edura di valutazione ambientale di piani e programmi -  VAS (art. 4, l.r. 

n. 12/2005) -  Criteri per il coord inamento delle procedure di valutazio ne 

ambientale (VAS) ¿ Valutazion e di incidenza (VIC) -  Verifica di assoggettabilità  a 

VIA ne gl i  accordi di progr amma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 

5/2010 ).  

6.  Circolare r egionale   L'a pplicazione del la Valutazione ambientale di piani e 

programmi -  VAS nel c ontesto comunale  

7.  TESTO COORDINATO dgr 761/2 010, dgr 10971/ 2009 e dgr 6420/2007   Modelli metodologici 

e altri allega ti vigenti per la VAS 

8.  Deliber azione de ll a Giunta Regionale  10 novembre 2010, n. 761   Determinazione della 

procedura  di Valutazione am bientale di piani e programmi -  VAS-  (art. 4, l.r. n. 

12/2005; d.c.r . n. 351/2007)Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 

giugno 2010 n. 128 , con mod if i ca  ed integrazion e delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 

8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971.  

9.  Deliberazione della Giunta Region ale 30 di ce mbr e 2009, n.10971   Determinazione 

della procedura di valutazione ambiental e di piani e progr ammi -  VAS (art. 4,l.r. 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/L.n.106_2011.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/DLgsn128-2010.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Leggen.133_2008.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Mmodifica_152_DLgs_16-01-08.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Dlgs152_06_testocoordinato.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/BURL_14-06-2017.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/L.R.n.2_2003.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR3836_VAS_PdR_PdS_BURL.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/SUP11_16-03-2012.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR_2789_2011.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/CircolareApplicazioneVASnelcontesocomunale.zip
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR671_2010_testocoordinato.zip
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/dgr761_10nov2010conallegati.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/10971.zip
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n. 12/2 005; d.c.r. n. 351/2007) -  Recepiment o delle disposizioni di cui al d .lgs. 

16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusi one di nuovi modelli .  

10.  Deliberazione de lla Giunta Regionale 11 febbraio  2009, n. 8950 (superata dalle 

deliberazioni succes sive)   Modali tà per la valut azione ambientale dei piani 

comprensoriali di tutela del t erritorio rurale e  di riordino irriguo (art. 4, l .r. 

n. 12/2005; dcr n. 351/2007)  

11.  Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 200 8, n. 7110 (supera ta dalle 

deliberazioni successi ve)   Valutazione ambientale di piani  e programmi -  VAS. 

Ulteriori ad empimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 d ella legg e r egionale 

11 Marzo  n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Ind irizzi generali 

per la valutazione ambientale dei  piani e programmi' approvati con del iberazione 

del Consiglio Regiona le 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2).  

12.  Deliberazione della Giunta  Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420   Determinazione 

della procedur a per la valutazione ambientale di piani e programm i.  

13.  Delibera zione del Consiglio Regionale 13 marz o 2007, n.351   Indirizzi genera li per 

la valutazione di piani e programmi (Art. 4,  comma 1,  L. R.  11 Marzo 2005,  N. 12).  

14.  Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (art. 4) -  Testo coordinato   Art. 4 -  

Val uta zione ambiental e dei piani  

 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR_8950_2009.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR_8950_2009.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR_7110_08.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR_7110_08.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/dgr_6420.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DCR_351_2007.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/LeggeRegioanle_12-2005_TestoCoordinato.pdf
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3 PERCORSO METODOLOGICO 

Il presente modello me todologico procedu rale e organizzativo della valu tazione ambientale 

di piani e program mi (di seguito P/P) costituisce specificazione degli Indirizzi generali 

per la Valu tazione a mbi entale di piani e  programmi, alla luce dellôentrata in vigore del 

Decreto l egislativo 3 april e 2006, n. 152 "Norme in materi a ambientale" e s.m.i.  

La valutazione  ambientale ï VAS costituisce pa rte integrante del procedimento di adozione 

ed appr ovazione dei  piani e programm i elencati al successivo punto 2.1.  
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3.1  PRIMA FASE 

Per su pportare la VAS de l Documento di Piano, verrà ela borata una relazione corredata da 

car tografia esplicativa, nel la  qual e verranno riportate le informazioni disponibili 

ri guardanti  l a s icurezza idraul ica e lôidrogeologica, la tutela dei valori paesaggistici, 

culturali e natur alistici, nonché una recensione  di tutti i piani di settore e di 

ind irizzo presenti sia a livello lo cale, che a livello sovralocale.  

In questo modo si andranno  ad ev idenziare i lim iti allôidoneit¨ del territorio ad essere 

trasformato, oss ia edificato o anc he solo attrezzato ad usi antro pici.  

I limiti alle trasformazioni so no dati sia dalle caratteristich e morfologiche che 

geologiche dei terreni, dalla pr esenza di  f att ori di rischio ambientale connessi alla 

vulnerabilità delle risorse natur ali, dalla presenz a di specifici interessi pubbli ci alla 

difesa del suolo, alla sicure zza idraulica e alla tutela dei valori paesaggistici, 

culturali e naturalistici.  

Gl i insedia menti  residenziali d i nuova formazione, quelli produttivi e terziari con le 

re lative infrastrutt ure e servizi in genere, dovran no essere individuati allôinterno degli 

ambiti di trasformazione, cio è delle aree che presentano caratteristiche morfolo giche e 

geol ogico - paesistiche  tali da essere considerate trasformabili.  

È importante ev idenziare che la c ostru zione del quadro conosciti vo  non fornirà indicazioni 

assolute s ulle possibilità di edificare, m a offrirà soltanto un primo quadro di 

informazioni da tener pr esente nellôelaborazione e nelle scelte del PGT che dovranno 

tenere conto an che di altri eleme nti, come ad esempio, delle ret i dei servizi, 

urbanizzazione esisten te e programmata del territorio.  

 

3.2  SECONDA FASE 

La seconda fase della procedura di V AS preved e l a determinazione in sintesi degli 

obiettivi strategici espressi allôinterno del Documento di Piano con le relative azioni:  

Di seguito una sintesi:  

¶ distribuzione perequativa dei diritti edificat ori e degli oneri, ispirata sulla 

base di equità so ciale e d i uso  dei suoli;  

¶ il contenimento del consumo di suolo , orientandosi verso azio ni di riqualificaz ione 

urbanistica, paesistica ed  ambientale, comunque dando attuazion e alle previsioni 

già inserite n egli strumenti urbanistici che il PGT rinnova, e qu elle elab or ate  in 

relazione a l Documento di Piano del Comune, comunque rispettando para metri 

indicati dal  PTCP 

della Provincia di Bergam o sul limite al consumo di suolo;  

¶ la sostenibilità ambientale degli i nterventi e delle trasformazioni intesa come la 

sal vaguardia  dei diritti delle f uture generazioni attraverso azioni di riduzione 

del consu mo delle risorse;  

¶ la salvaguardia della memoria s torica e dellôambiente attraverso la preservazione 

del patrimonio sto rico, artistico ed ambientale e dei relativi segni,  nonché d el l a 

cultura materia le e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo;  

¶ l a definizione degl i elementi per lo sviluppo e la  prosperità economica, sociale e 

cult urale  

della comunità di CALVENZANO;  



DOCUMENTO DI SCOPING ï VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL P.G.T.  

 

9 

¶ il compattamento dell a forma urbana dellôedificato  comunal e, lavorando sulla  

definizione del perimetro complessivo dellôedificato con particolare attenz ione ai 

bordi e ai margini, def inendo con precisione la divisione tr a città e campagna, 

minimizzando  gli effetti della prima sulla seconda.  

 

3.3  TERZA FASE 

In quest a f as e verrà valutat a la coerenza tra gli obiettivi espressi dal Piano di Gove rno 

del Territorio , confrontandoli con gli obiett ivi di protezione ambientale e di 

sos tenibilità stabiliti dalla piani ficazione sovraordinata (comunitario, nazionale, 

re gionale, pr ovi nciale).  

Inoltr e sarà opportuno aprire un confronto con i Comuni Contermi ni, in modo tale d a 

confrontarsi, anali zzando  str umenti già avviati, verificando impat ti e pressioni che si 

possono re cepire a livello territoriale.  

I contenuti e lôapproccio met odolo gico del Rappor to Ambientale indicati nel presente 

Documento di Scoping p otranno essere int egrati e/o modificati in base a lle osservazioni, 

proposte ed ai sugg erimenti formulati dai soggetti interessati nella seduta introduttiva 

della Confere nza di Va lu t az ione.  

 

3.4  QUARTA FASE 

Considerate le numerose complessità presenti nel terri torio di CALVENZANO, dovute in parte 

alla intensa  urbanizzazione di fondo valle, risul ta opportuno considerare interna mente 

alle analisi e alle scelte future sia criteri  di compa ti bil ità ambientale che riguardano 

le componenti fisiche del territorio, sia c riteri di compatib ilità che riguardano le 

componenti estetico Ȥvisuali del territorio ed il paesaggio.  

Si cercherà di analizzare il sistema ambiente, individuando quelle caratteristi ch e di 

negatività che insistono e permangono sul territorio di CALVENZANO. La VAS non esaminerà e 

valuterà esclusivamente il  sistema amb ientale, ma terrà altresì conto delle potenzialità 

del territorio in esame, evidenziandone le peculiarità e proponendo m odalità di 

sfruttamento e/o potenziamento.  

La Valutazione Ambientale Strate gica analizzerà le azioni da intraprendere indica te dal 

Documento di Piano per il raggiungimento degli obiettivi strategici. In questo caso si 

andr¨ a valutare lôinterazione tra le co mponenti ambientali, in particolare con quelle che 

il quadro conoscitivo avrà indicato come maggiormente critiche, attrave rso una veri fica ed 

una valutazione della sostenibilità delle azioni di Piano.  

 

3.5  QUINTA FASE 

Gli indicatori ambientali, i ntrodotti da ll a Direttiva 2001/42/CEE e gli indirizzi 

regionali, hanno la funzione di t ener monitorato il raggiungimento degli obiettivi  di 

piano.  Questi devono descrivere lo stato del territorio in due momenti ben distinti:  

¶ momento T0 che coincide con lôapprovazione  del Documento di Piano  

¶ momento T1, che equivarrà alla soglia temporale coi ncidente, definibile in accordo 

tra lôAmministrazione Comunal e e gli Enti preposti al rilevamento dei dati  
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Il costante e periodico aggiornamento degli indicatori, permet terà di desu mere se gli 

obiettivi del Documento di Piano sono stati perseguiti in modo corretto e, 

nellôeventualit¨ di eccessivo scostamento dai val ori attesi, innescare azioni correttive 

rispetto alle azioni intraprese nel Piano.  
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4 CHIAVI DI LETTURA  

Un passaggio decisivo del processo di VAS ¯ lôelaborazione della mappa delle criticit¨ del 

territorio e della comunità interessata.  

Tale fase rappres enta lo STATO DI SINTESI dello stato attuale conclusiva della fase 

analitica di analisi del territorio e del lôambiente; fo tografia propedeutica alla fase di 

valutazione delle azioni di piano.  

Sul la base di questo principio metodologico e proced urale si è c ostruita una matrice di 

analisi degli elementi costituenti il quadro ambientale che viene sintetizzata in tr e 

gradi di v al utazione di seguito espressi:  

4.1  CRITICITAô    

Gli scostamenti (in negativo)  dalla norma o dagli andamenti o dalle condizioni  cui è 

ragio nevolmente possibile aspirare in relazione al contesto.  

4.2  EMERGENZE    

ñOggettiò del territorio, che ne rappre sentano le v ul nerabilità e gli elementi di 

identificazione che al momento attuale non s i rivelano in uno stato critico ma che, se non 

opportunamente  tutelate e valorizzate, possono divenire elementi di criticità .  

4.3  OPPORTUNITAô   

Elementi progettuali, azioni  e politiche  urbanistiche che lo strumento di pianificazione 

mette in gioco per il migl ioramento della qualità territoriale.  

 

5 LôAVVIO DI PROCEDIMENTO DI VAS E SOGGETTI COINVOLTI  

5.1  AVVIO DELLA PROCEDURA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Mediante Deliber a di Giunta Comunale n° 77 del 1 4- 6- 2023 e mediante avviso pubblicato sul 

sullôAlbo Pretorio, sul sito web comunale è stata avviata  la V alutazione A mbientale 

Strategica del Piano di Governo del Territorio del Comune di CALVENZANO.  

 

5.2  SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROCEDURA 

Con la Delibera Giunta Comunale n° 77 del 1 4- 6- 2023 si sono individuati i s oggetti 

coinvolti nella procedura:  

¶ AUTORITÀ PROCEDENTE il  Responsabile dellôArea Territorio  del Comune CALVENZANO ï arch. 

Emanuele Calvi .  

¶ AUTORIT À COMPETENTE  nella persona del Geom. Nun zi o Mussi , dipendente del Comune di 

Misano  Gera d ô Adda.  

 

Soggetti com petenti in materia ambientale:  

¶  ARPA Agenzi a Regionale per lôAmbiente; 
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¶  ATS Azienda Sanitaria Locale;  

¶  Regione Lombardia ï DG Ambiente, Energia e Svilu ppo Sostenib il e;  

¶  Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della Lombardia;  

¶  Soprinten denza per i Beni Archeologici d ella Lombard ia;  

¶  Corpo Forestale dello Stato;  

 

Soggetti territorialmente interessati:  

¶  Regione Lombardia ï DG Territorio ed Urbanisti ca, Difesa d el suolo;  

¶  Provincia di Bergamo (Settori Urbanistica, Ambiente);  

¶  Comuni confina nti: Comune di Casirate d ô Adda, Caravaggio , Treviglio, Misano Gera d ô 

Adda, Arzago d ô Adda, Vailate.  
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6 IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIM ENTO ESTERNO 

Di seguito vengono elencati i P/P, studi di settori e banche dati che sono stati 

consultati o d ai quali  si è attinto per la redazione del presente  documento  

6.1  LINEE PROGRAMMATICHE DELLô AMMINISTRAZIONE 

Lôamministrazione comunale nel proprio pro gramma di mandato e, in modo ancora più 

puntuale, nel documento di indirizzo alla revisione dello strumento urbanist ico,  ha 

individuato alcuni macro - obiettivi a cui il nuovo progetto di Piano dovrà riferirsi.  

 

RINNOVAMENTO URBANO E RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

Il cont enimento e, ove possibile, la riduzione del consumo di suolo è uno degli obiettivi 

prioritari  che il P iano di Governo del Territorio si pone part endo dallôassunto che ¯ 

necessario preservare  dalle trasformazioni edilizie ed urbanistiche quell a parte di 

ter ritorio comunale ancora libera  dallôedificazione in quanto risorsa finita e non 

replicabile.  Per quest o motivo gli incentivi previsti dallo strum ento urbanistico si 

indirizzano prioritariamente  verso lôedificato esistente e, in modo particolare, verso il 

t essuto urbano degradato da riqualificare  e valorizzare, i Nuclei di antica formazione e 

il tessuto edi lizio degli anni ó60 e ô70 che necessita,  oggi, di una più adeguata qualità 

costruttiva e architettonica. Per questi ambiti il piano sostien e azioni di de nsificazione 

urbanistica, di riuso degli spazi inutilizzati o sottoutilizzati attraverso  specifiche 

modalità di carattere normativo e di incentiv azione economica.  Inoltre, il PGT, 

conformandosi agli indirizzi ed alle prescrizioni del PTR e de l PTCP, promuo ve  azioni tese 

alla riduzione della superficie destinata allôedificazione su suolo libero prevista negli  

ambiti di trasformazione alla data di en trata in vigore della LR 31/2014 (2 dicembre 

2014). La  soglia di riduzione prevista da Regione Lo mbardia nel Pr ogetto di integrazione 

del PTR ai sensi  della LR 31/2014, per la provincia di Bergamo è pari al 20%; l a Provincia 

di Bergamo, nel proprio  PTCP ha  previsto un ulteriore incremento del 5%.  La verifica di 

riduzione del consumo di suolo, oggetto di elaborati s pecifici di Piano (carta del  consumo 

di suolo) a cui si fa espresso rimando, impone una puntuale ricog nizione del contesto  

territoriale e una rif lessione in rapporto agli obiettivi di sviluppo definiti dal vigente 

PGT, sia  per quanto attiene gli ambiti a p revalente funzione residenziale sia per quanto 

riguarda i nuovi  insediamenti produttivi  

 

CONTENIMENTO DELLôIMPRONTA ECOLOGICA E RESILIENZA AI FENOMENI METEOROLOGICI ESTREMI 

Lôattenzione del PGT al tema della salvaguardia ambientale si concretizza innanzi  tutto 

adottando  misure incentivanti gli interventi edilizi improntati alla minimizzazione delle 

emissio ni di CO2  attraverso lôadozione soluzioni ad elevate prestazioni energetiche, 

lôutilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi idrici e  di materia li a contenuto 

riciclato, finiture in grado di ridurre  il surriscaldamento superficiale; Il quadro 

normat ivo di PGT individua inoltre una serie di  i ndicazioni tecnico ï operative che 

consentono di implementare le superfici drenanti degli spazi  aperti pubbl ici e privati, al 

fine di raggiungere un elevato livello di ñdrenaggio urbano sostenibileò grazie al qual e è 

possibile contenere gli effetti delle p recipitazioni di grande intensità ormai  sempre più 

frequenti e, allo stesso tempo, generare signi ficative ri cadute ambientali riducendo  la 

componente inquinata dei deflussi meteorici urbani.  La vulnerabilità del t erritorio, 

esposto ai sempre più frequenti fenomeni meteorologici di particolare  violenza ed al 
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conseguente rischio di dissesto idrogeologic o, impone u na profonda riflessione  anche in 

rapporto alle scelte di pianificazione urbanistica: è compito dello stru mento urbanistico,  

infatti, indicare le str ategie necessarie affinché il territorio possa risultare 

resiliente agli eventi  climatici estremi , prevenend o i seri danni legati al maltempo ed 

allôaumento delle emissioni di CO2, responsabili dellôinnalzamento delle temperature.  

Per individuare le critic ità del territorio comunale ed intervenire con misure efficaci e 

coordinate,  la componente geolog ica di supp orto al PGT viene integrata con due studi di 

dettaglio:  lôadeguamento al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) in attuazione 

della Direttiv a Europea 2007/60/CE, ñDirettiva Alluvioniò) e il Documento Semplificato del 

Rischio Idraulico  (D OSRI) previ sto dal Regolamento Regionale 7/2017. Le risultanze delle 

indagini effettuate  da questi documenti tra lor o strettamente interconnessi, permettono di  

individuare le aree di  particolare criticità e rischio, e programmare, conseguentemente, 

le azio ni necessar ie a ridurre  la vulnerabilit¨ del territorio e lôesposizione alle 

conseguenze negative delle alluvioni.  I noltre lôadozione di politiche di intervento sul 

patrimonio edilizio orientate allôutilizzo di tecnologie costruttive innovative ed 

ambienta lmente comp atibili, la valorizzazione e la salvaguardia delle  aree verdi sia 

pubbliche sia private, possono rapprese ntare unôazione efficace in grado di minimi zzare le 

emissioni di anidride carbonica e contenere i fenomeni che incidono negativamente  sulla 

stabilità c limatica.  

 

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE PAESAGGISTICO AMBIENTALI 

Il perseguimento dellôobiettivo di valorizzazione degli elementi che connotano il  

paesaggio delle  aree esterne al tessuto urbano conso lidato e, in ogni caso, delle aree non 

ancor a interessate  dallôedificazione esistente o di previsione, concorre alla definizione 

della rete verde comunale  intes a quale ñsistema integrato di boschi, alber ate e spazi 

verdi, ai fini della qualificazione e  ric omposizione paesaggistica dei contesti urban i e 

rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali  del territorio, del contenimento del 

consumo di suolo e del la promozione di una migliore fruizione  dei  paesaggi di Lombardia ò 

Lôazione di tutela e valorizzazione del paesaggio non può inoltre prescin dere dalla 

preliminare  individuazione degli aspetti considerati detrattori della qualità del 

paesaggio, di tutti gli  elementi  intrusivi, cio¯, che ñalterano gl i equilibri di un 

territorio di elevato valore paesag gistico senza  determinarne una nuova condizi one 

qualitativamente significativa ò. 

Lo studio del territorio condotto nella fase ricognitiva ha individuato alcuni elementi di 

criticità  presenti sul territor io comunale che determinano episodi di compromissione  

paesaggistica; è  quindi compito del PGT ori entare la pianificazione urbanistica verso 

precise azioni di mitigazione o  di recupero ambientale volte principalmen te a contenere i 

fenomeni di frammentazione  dei corridoi  ecologici ancora presenti ed a allegger ire la 

pressione antropica dellôedificato sulle aree verdi della  RER. 

 

POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DELLE ATTREZZATURE PUBBLICHE 

Gli spazi destinati alle at trezzat ure pubbliche sono oggetto di una puntuale riflessione 

da parte  del progetto di Piano che non si limita a valutare la consistenza edilizia m a 

ridisegna il ruolo  riconoscend oli come elementi centrali del sistema delle relazioni 

cittadine.  

Gli edifici e le r elative aree di pertinenza ad oggi destinat i allôinsediamento di 

funzioni  solitamente ben strutturate e rigidamente definite, possono, al co ntrario, 

divenire luogo in cui  possono coesistere anche altre e differenti attività e funzioni 
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compatibili che si di versificano  durante lôintero arco della giornata. Lôinsieme delle 

dotazioni di servizi, che nel complesso  appare sostanzialmente rispondente  alle esigenze 

cittadine, viene ripensato alla luce di questa  nuova prospettiva: si delinea quindi la 

possibilità di  utilizzo delle strutture sportive annesse agli  istituti scolastici anche al 

di fuori del contesto scolastico, lôopportunit¨ di aprire alla comunità  le aree 

pertinenziali a ttraverso, laddove possibile, la creazione di percorsi pedonali protetti,  

lôindividuazione di nuovi spazi che possano costituir e luogo di incontro e, nel contempo, 

nuove  strutture a servizio alla collettività (spazi per asso ciazioni di volontariato, per 

se rvizi sociali, per  attività culturali, ecc) .  

 

POLITICHE DI RIDUZIONE DEL DISAGIO ABI TATIVO 

Il PGT riconosce la necessità di int rodurre adeguate politiche di incentivazione che 

consentano di  soddisfare il fabbisogno abitativo  primario anche di quei nuclei familiari 

non in gr ado di accedere  al libero mercato o che si trovano in particolari situazioni di 

fragilità sociale.  

Il Piano d ei Servizi, in questo contesto assume un ruolo fondamentale nel perseguire, 

attraverso  lôindividu azione di sistemi di compartecipazione pubblico ï privato, una nuova 

ñpolitica degli standardò, in grado di incentivare lôofferta di alloggi in locazione a 

can one concordato o di  consentire la realizzazione di servizi abitativi destinati a 

categori e social i in condizioni di disagio  economico, sociale ed abitativo.  

 

 

6.2  PIANI DI SETTORE  

¶ Piano Territoriale Regionale : Scopo d el  PTR è quello di costituire il principal e 

riferiment o per le scelte territoriali degli Enti locali e dei diversi attori 

coinvolti, così d a garantire la complessiva coerenza e s ostenibilità  delle azioni 

di ciascuno. Dal Documento di piano si evince che 3  sono i principali obiettivi del 

Piano impr ontati alla so stenibilità:  

o rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, dove la 

competitività è intesa quale capacità di u na regione d i migliorare la 

produttività relativa dei fattori di produzione, aumentando in maniera 

contestuale la qualit à della vita  dei cittadini. La competitività di una 

regione è connessa alla localizzazione di com petenze specifiche ed alla 

valorizzazio ne delle pec uliarità del contesto locale, ovvero dalla presenza 

di risorse di  qualità in grado di attrarre e trattenere altre risors e.  

o riequilibrare il territorio della Regione, attraverso la riduzione dei 

disequilibr i territoriali e la valorizzazione dei punti di for za del 

territorio in complementarietà con i punti di debolezza. C iò è perseguibile 

ad esempio mediante lo sv iluppo di un  sistema policentrico e di nuove 

relazioni tra i sistemi città - campagna che riducano le marginalità e la 

distribuzione delle  funzioni su  tutto il territorio in modo da garantire la 

parità di accesso al le infrastrutture, alla conoscenza ed ai se rvizi a tutt a 

la popolazione;  

o proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia, intendendo lôinsieme 

delle risorse ambientali, paesag gistiche, ec onomiche, culturali e sociali che 
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costituiscono la ricchezza dell a Regione e che devono essere preservate e 

valorizzate,  anche quali fattori di sviluppo.  

Gli obiettivi trasversali vengono successivamente d eclinati in 24 obiettivi generali.  

 

¶ Pia no Territori ale Paesistico Regionale e Piano Paesaggistico Regionale : Il PTPR  

costituisce quadro regionale di riferiment o per la pia ni ficazione paesaggistica. Il 

Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione spec ifica del PTR, disciplina 

paesaggistica  dello stess o, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed 

identità. Le mi sure di indirizzo e prescrittività paesaggi stica si svi lu ppano in 

stretta e reciproca relazione con le priorità del PTR al fine di salvaguar dare e 

valorizzare gli ambiti e i siste mi di maggio re rilevanza regionale : laghi, fiumi, 

navigli, rete irrigua e di  bonifica, montagna, centri e nuclei storic i, geositi, 

si ti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio.  

Di seguito vengono proposti alcuni estratt i delle tavo le più significative del Piano con 

individuazione del confine com unale.  
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Ambiti geografici e unità tipologiche di  paesaggioò 

(Fonte: PTPR)  

 

CALVENZANO appartiene alla tipologica di paesaggio delle  colture  foraggere della fascia 

della b assa pianura .  
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Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggist icoò 

(Fonte: PTPR)  

CALVENZANO appartiene al la tipologica di paesaggio delle colture  foraggere della fascia 

della b assa pianura .  
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Isti tuzioni per  la tutela d ell a naturaò 

(Fonte: PTPR)  

 

Il comune in esame non è interessato da indicazioni o prescrizion i particolari.  
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Immagine 4: Quadr o di riferimento della disciplina paesaggistica regionaleò 

(Fonte: PTPR)  
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Viabilità di rile vanza pae saggistica  

( Fonte: PTPR)  
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¶ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ï Provincia di Bergamo  

Con il Pi ano Territoriale di Coordina mento Provin cia le, di seguito denominato PTCP,  la 

Provincia definisce, ai sensi e con gli effetti di cui allôarticolo 2,  comma 4,del la L.R. 

12/2005 gli obiettivi generali relativi allôassetto e alla tutela del proprio territorio 

connessi ad interessi di ra ngo provinci ale  o sovracomunale o costituenti attuazione della 

pianificazione regionale.  

Il PTCP è atto di indir izzo del la programma zio ne socio - economica della Provincia ed ha 

efficacia paesaggistico - ambientale.  

Il Consiglio pro vinciale nella seduta del 7 novembre 202 0 h a approvato il PTCP con 

delibera n. 37, pubblicata all'albo pretorio. Il PTCP è stato pubblicato sul BURL  n. 9 -  

Seri e A vvisi e Concorsi del 3 marzo 2021; pertanto risulta efficace dal 3 marzo 2021.  

Di seguito si riportano alcuni stralci che  riguardano il Comune in esame.  

 

 

Aggregazioni Territoriali  

(Fonte: PTCP)  

 

Lôaggregazione che interessa CALVENZANO è l a n.1 4 denomina ta Gera dô Adda Meridionale  
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Il territorio comunale è interess ato anche da lla classificazione r iportata nella tavola 

denominata Ambiti Agr icoli di Interesse Strategico.  

 

 

 

 Ambiti A gricoli di I nte resse Strategico  

(Fonte: PTCP)  

 

Si ev ince chiaramente come buona parte delle aree del territorio siano interessate da l 

titolo V d elle Regole di Piano.  

In  particolar modo si dovrà prestare attenzio ne al rispetto di quanto contenuto nellôart. 

24 ñmodalit à di recepimento degli AAS negli strument i urbanistici comunaliò. 

Dalla Tavola ñ Aree Protette, Siti Rete Natura 200 e PLISò si evince che Le aree poste a 

Sud del territorio comunale sono interessate dal PLIS.  
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Aree Protette, siti Rete Natura 2000 e PLIS  

( Fonte: PTCP)  

 

La Rete Ecologica Prov inciale ¯ lô ulteriore tema trattato dal PTCP e non preschive 

particolari specificità sul territorio di Calvenzano.  
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Rete Ecologica Provinciale  

(Fonte: PT CP) 

La rete Ecologica individua elementi di primo livello sul confine sud, di secondo livello  

lun go le fasce est e ovest e  connessioni ripariali sulla perimetrazione del confine 

comunale.  
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¶ Piano di Gestione dei  Rifiuti  

Con l'entrata in v igore della L.R .  5 agosto 2015, n. 22,  Piani Provinciali di Gestione 

dei Rifiuti (PPGR) sono stati aboliti.  

Rimangono in essere unicame nte i conten uti previsti dal nuovo comma 2 bis dell'art. 16, 

ovvero l'individuazione, in base  alle previsioni del PTCP e  degli speci fic i  strumenti di 

pianificazione territoriale, delle aree idonee e di quelle non idonee alla localizz azione 

degli impianti d i recupero e  smaltimento dei rifiuti urbani e speciali.  

Il Programma Regionale di Gestione de i Rifiuti (PRGR) approvato con d.g.r. X /19 90 del 

20/06/2014, come stabilito dall'art. 199 del D.Lgs. 152/2006, indica i criteri regionali 

per l'individuazione dell e aree idone e e non idonee alla localizzazione degli impianti di 

trattamento dei rifiuti.  

Le Province, sulla base dei Pi ani Territor ial i  di Coordinamento Provinciali, possono poi 

individuare criteri aggiuntivi che devono essere appro vati dalla Regione.  

Con d.g.r. X/71 44 del 02/10/2017, in attuazione del PRGR, è stato approvato il nuovo 

criterio lo calizzativo regionale "Fatt ore di press ion e". I criteri localizzativi regionali 

sono stati successivamente aggiornati con d.g.r. X/7860 del 12/02/2018 al fine di r ecepire 

sopr avvenuti provvedimenti normativi.  

Altri Piani che costituiscono riferimenti sovra ordinati sono:  

¶ Rapporto sul lo stato del lôAmbiente  

¶ Reti ecologiche, Direttiva Natura 2000, SIC e ZPS  

¶ Programma energetico regionale  

¶ Piano azi one energia  

¶ Piano di Tu tela della q ualità delle Acque Regione Lombardia  

¶ Piano Regionale Qualità Aria  

¶ Piano Gestione Rifiuti Provinciale  

¶ Osserva torio provin cia l e rifiuti  

 

6.3  STUDI DI LIVELLO COMUNALE:  

Mappatura rete fognaria  

Mappatura rete acquedotto  

Piano zon ale agricolo (studio pa esistico di riferimento)  

Studio geologico (in fase di redazione)  

Studio reticolo idrico Princ ipale e M inore  

Piano di zo nizzazione a cus t ica  
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7 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO- AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

 

Il comune di Calvenzano, amministrativ amente ricompreso allôinterno della Provincia di 

Bergamo è situato al confine sudoccidentale della provincia, a circ a 22 km in linea dôaria 

dal capoluogo, al q uale è collegato attraverso la vicina SP ex SS42 passante dapprima per 

Treviglio. Analizzando la posizione del Comune a livello regionale oss erviamo come questo 

si posizioni baricentricamente rispetto al quadrato composto da Milano ï Bergamo -  Brescia 

ï Cr ema. Percorrendo la SP 130 e successivamente tangenziale Ovest di Caravaggio si 

raggiunge in poch i minuti la BREBEMI consentendo così di ragg iungere rapidamente la 

Tangenziale Esterna di Milano (TEEM A58) e in dir ezione opposta il centro di Brescia. 

Anche lôaccessibilit¨ alla rete ferroviaria risulta ottima grazie alla vicina stazione di 

Treviglio, co nsentendo il collegamento fra con Milano Ber gamo Brescia e  Cremona.  

Situato nella pianura occidentale, il territorio  di Calvenzano, che occupa una superficie 

di 6.45 km2, confina amministrativamente con i comuni di Casirate dôAdda e Arzago dôAdda a 

Ovest, Treviglio a nord, Caravaggio a Est e infin e Misano di Gera dôAdda e Vailate a sud.  

Il territorio comunale è attrave rsato a sud dalla SP 185 che correndo paral lela al 

tracciato ferroviario posto a Nord del comune collega Rivolta dôAdda con Mozzanica. Vi ¯ 

poi la SP136 che percorre longitudinalment e il territorio, circoscrivendo a ovest il 

nucleo storico, questa collega il vicino centro di Treviglio con lôasse stradale della 

sopracitata SP185. Completa il disegno delle strade provinciali la SP130 che corre i n 

direzione est - ovest lambendo il centro s torico, mettendo in relazione Casirate dôAdda con 

Caravaggio. Sotto il pro filo geografico il territorio comunale di C alvenzano si colloca 

nella parte meridionale dellôalta pianura bergamasca occupando unôarea interamente 

pianeggiante con ampie porzioni agr icole, alcune anche di valore paesaggistico, sviluppate 

prevalentemente a sud del tessuto urbano consolidato. Dal pun to di vista urbanistico si 

connota principalmente per la vicinanza con Treviglio, il centro princ ipale del basso 

territorio bergamasco tra lôAdda e il Serio, che offre diverse funzioni terziarie e 

servizi speciali zzati. La parte produttiva del comune si è sviluppata a sud del centro 

abitato che invece si posiziona più a nord del territorio comunale, p iù prossimo alle 

grandi linee di comunicaz ione rappresentate dalla ferrovia e dalla BREBEMI .  

 

7.1.1  SISMICA 

Con Delibera Regionale 2129 del 11 l uglio 2014 è  stata ri vista la classificazione sismica 

(amministrativa ) di tutti i comuni lombardi. Il comune in esame,  come tutti q uel li della 

Provincia di Bergamo, è stato inserito in classe 3  -  Zona con pericolosità sismica bassa, 

che può essere soggetta a scuotimenti modest i .  
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Gra fico dello s pet tro di risposta sismica riferito ai periodi di vibrazione propri  

( fonte  NTC2018 )  
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8 ARIA 

8.1  QUALITAô DELLôARIA 

 

8.1.1  INQUINANTI ATMOSFERICI,  LORO EFFETTI  E PRINCIPALI FONTI  

Di seguito sono indic ati i principali elementi c ausa di inqu inam ento:  

¶ Diossido di zolfo ïSO2-  Il diossido di zolfo è un gas incolore dal tipico odore 

empireumati co, mol to solubile in acqua. La sostanza è fortemente irritante per gli 

occhi e il tratto respiratorio. Per inalazio ne p uò causare edema polmon are ed una 

prolu ngata esposizione può portare alla morte.  

¶ Monossido di carbonio ï CO-  Il monossido di carbonio, è  un gas  inodore, in col ore, 

insapore e velenoso.  Si miscela bene con l'aria, con cui forma facilmente miscele 

esplosi ve e  penetra facilmente att raverso le p aret i e il soffitto. In presenza di 

polveri metalliche finemente disperse la sostanza forma metallo - carbonil i tossici e 

inf iammabili. Può reagire vigorosamente con ossigeno , acetilene , cloro , fluoro , 

ossidi  di azoto .  

¶ Ozono ï O3-  L'ozono  è un gas  dal caratteristico odore agl iace o, le cui molecole  

sono formate da tre atomi di ossigeno . L'ozono è presente in piccola parte anche 

negli strati p iù b assi dell' atmosfera  (è uno dei principali componenti dello smog 

prodotto dall'uomo nelle grandi città): diversamente dal lôozono che si trova nella 

stratosfera,  que llo troposferico risulta essere un inquinant e molto velenoso se 

respirato a grandi dosi.  

¶ Ossidi di azoto ïNO, NO2-  L'ossido di azoto è un gas  incolore, la formula della sua 

molecola è NO. La sostanza è un fort e ossidante  e reagisce con materiali 

combustibili  e riducen ti . Al cont atto  con l' aria  si trasforma in biossido di azoto . 

In ambito fisiologico  l'ossido di azoto rappresenta un importante 

neurotrasmettitore  con effetto vasodilatante. Poss iede la capacità di agi re sulla 

muscolatura  liscia dei vasi sanguigni  provoc ando vasodil ata zione con conseguente 

aumento del flusso ematico e funzione omeosta tica . Il diossido di azoto è un gas 

rosso bruno a temperatura ordinaria dall'odore soffocante, i rritant e e 

caratter ist ico. È più denso dell'aria, pertanto i suoi vapori tendono a rimanere a 

livello del suolo.  

¶ Idr ocar buri policiclici aromat ici ï IPA -  Gli i drocarburi policiclici aromatici, 

noti anche con l'acronimo IPA o PAH nell' acronimo  inglese, sono idrocarburi  

co stituiti da due o più anelli  ar omatici , quali quello del benze ne uniti fra loro, 

in un'unica str uttu ra generalmente piana. Si ritrovano naturalmente nel carbon 

fossile  e nel petrolio , da c ui si estrag gono , particolarmente dalle qualità ricche 

in aromatici. La loro formazione per cause antropiche avvi ene inv ece nel cors o d i 

combustioni  incom plet e di combustibili fossili , legname, grassi,  tabacc o, incenso e  

pr odotti organici in generale, quali i rifiuti urbani . G li utilizzi sono  svariati; 

vengono utilizzati a fini di ricerca e alcuni vengono sintetizzati artificialmente. 

In  alcuni  casi vengon o i mpiegati per la sintesi di coloranti , plastiche , pesticidi  

e medicinali . Il capos tipite della  cla sse chimica è il Naftalene  
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http://it.wikipedia.org/wiki/Cloro
http://it.wikipedia.org/wiki/Fluoro
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossido
http://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Gas
http://it.wikipedia.org/wiki/Molecola
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossigeno
http://it.wikipedia.org/wiki/Atmosfera
http://it.wikipedia.org/wiki/Smog
http://it.wikipedia.org/wiki/Inquinante
http://it.wikipedia.org/wiki/Gas
http://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossigeno
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossidazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Combustione
http://it.wikipedia.org/wiki/Riduzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Aria
http://it.wikipedia.org/wiki/Biossido_di_azoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Fisiologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Neurotrasmettitore
http://it.wikipedia.org/wiki/Muscolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Omeostasi
http://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Idrocarburi
http://it.wikipedia.org/wiki/Composti_aromatici
http://it.wikipedia.org/wiki/Benzene
http://it.wikipedia.org/wiki/Carboni_fossili
http://it.wikipedia.org/wiki/Carboni_fossili
http://it.wikipedia.org/wiki/Petrolio
http://it.wikipedia.org/wiki/Combustione
http://it.wikipedia.org/wiki/Combustibile_fossile
http://it.wikipedia.org/wiki/Rifiuti
http://it.wikipedia.org/wiki/Colorante
http://it.wikipedia.org/wiki/Materie_plastiche
http://it.wikipedia.org/wiki/Pesticidi
http://it.wikipedia.org/wiki/Farmaco
http://it.wikipedia.org/wiki/Naftalene
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¶ Benzen e-  (C6H6) -  I l b enzene (o benzolo) è un idrocarburo aromatico . P rima di essere 

riconosciuto come cancerogeno, trovava largo impiego come additivo anti - detonante 

nella c osiddetta " benzina  verde" in sostituzione del piombo  tetraetile. Ora il suo 

impiego è fortemente ridotto per le strin genti n ormative sui  ca rburanti. Viene 

inoltre usato nella produzione del napalm . È un impo rtan te solvente nonché un 

reattivo basilare nella sintesi di numerosi composti, farmaci, materie plastiche , 

gomme sintetiche, polimeri , coloranti. Si trova in natura nel petrolio  greggio, ma 

in genere viene sintetizzato partendo da altri composti o tten uti dal petrolio.  

¶ Part icolato atmo sfer ico  -  Le particelle sospese in aria hanno dimensioni che 

variano da pochi nm a 100 ɛm. Il PM10 e il PM2,5 sono defin iti come il mate ria le 

particolato avente un diametro aerodinamico  medio inferi ore, rispe ttivamente, a 10 

ɛm e 2,5 ɛm. Qui ndi  il PM2,5 è una frazione del particolato totale interamente 

contenuta nella frazione di PM10. Tuttavi a la distinzione non è così netta per 

ragioni sperimentali. Dato che non è possibile campionare esattamente tutte le 

particelle con diam etro inferio re a  10 ɛm e scartare le altre, si sono definiti dei 

parametri geometrici relativi agli strumenti di misura e dei parametri relativi ai 

flussi di prelievo; poi, in base a questi parametri, tutto il particolato raccolto 

viene de nominato PM10 anc he se una pa rte del le particelle campionate avrà 

dimensioni maggiori. Analogamente avviene per il PM2,5.  

 

Con il termine di inquinante primario si intende un inquinante la cui emissione in 

ambiente deriva direttamente dal comparto di produ zione dellôagente stesso ( es  monossido 

di carbonio ); Con il termine inquinante secondario si intende un inquinante che si 

produce direttamente nellôambiente da trasformazioni di altri agenti in comparti diversi ( 

es ozono )  

 

 

8.1.2   NORMATIVE VIGENTI IN MATERI A DI INQUINANTI A TMOSFERICI 

La norma tiva di interesse sulla qualit¨ dellôaria in Italia ¯ stabilita dal D.Lgs. 155 del 

13/08/2010  che recepisce la  Direttiva Europea 2008/50/CE  (relativa alla qualit¨ dellôaria 

ambiente e per unôaria pi½ pulita in Europa) e abroga una serie di leggi pre cedenti , tra 

cui il DM n. 60 del 2 aprile 2002 e il D.Lgs. 351 del 04/08/1999.  

Le finalità del Decreto sono:  

¶ individuare obiettivi di qualit¨ dellôaria ambiente volti a evitare, prevenire o 

ridurre  effetti nocivi per la salute umana e per lôambiente nel su o compl esso;  

¶ valutare la qualit¨ dellôaria ambiente sulla base di metodi e criteri comuni su 

tutto il territorio nazionale;  

¶ ottenere informazioni sulla qualit¨ dellôaria ambiente come base per individuare le 

misure da adottare per contrastare l ôinquinamento e gli  effetti nocivi 

dellôinquinamento sulla salute umana e sullôambiente e per monitorare le tendenze 

a lungo termine, nonché i miglioramenti dovuti alle misure adottate;   

¶ mantenere la qualit¨ dellôaria ambiente, laddove buona, e migliorarla  negli altri  

casi;   

¶ garantire al pubblico le informazioni sulla qualit¨ dellôaria ambiente; 

¶ realizzare una migliore cooperazione tra gli Stati dellôUnione Europea in materia 

di inquinamento atmosferico.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Composti_aromatici
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Per raggiungere le finalità il decre to stabilisce :  

¶ i valori limit e per l e concentrazioni nellôaria ambiente di biossido di zolfo ,  

biossido di azoto ,  benzene ,  monossido di carbonio ,  piombo  e PM10;  

¶ i livelli critici per le concentrazioni nellôaria ambiente di biossido di zolfo e 

ossidi di azot o;  

¶ le soglie di a llarme per l e conce ntrazioni nellôaria ambiente di biossido di zolfo 

e biossido di azoto;  

¶ il valore limite, il valore obiettivo, lôobbligo di concentrazione dellôesposizione 

e lôobiettivo nazionale di riduzione dellôesposizione per le concentrazioni 

nellôaria ambiente  di  PM2.5 ;  

¶ i valori obiettivo per le concentrazioni nellôaria ambiente di arsenico ,  cadmio ,  

nichel  e benzo(a)pirene ;  

¶ i valori obiettivo, gli obiettivi a lungo termine, le soglie di allarme e le soglie 

di informazione per lôozon o.  

Per  aria ambie nte , si inte nde lôaria esterna presente in troposfera, ad esclusione di 

quella presente nei luoghi di lavoro definiti dal D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008.  

Il  valore limite  è un livello fissato in base alle conoscenze scientifiche al fine di 

ev itare, prevenire o ridurre gl i effet ti nocivi per la salute umana o per lôambiente nel 

suo complesso, che deve essere raggiunto entro un termine prestabilito e che non deve 

essere successivamente superato.  

La soglia di allarme  è il livello oltre il quale s ussiste un rischi o per la sal ute uma na 

in caso di esposizione di breve durata per la popolazione nel suo complesso ed il cui 

raggiungimento impone di adottare provvedimenti immediati.  

La soglia di informazione  è il livello oltre il quale sussiste un rischi o per la salute 

umana in caso  di esp osizione di breve durata per alcuni gruppi particolarmente sensibili 

della popolazione nel suo complesso ed il cui raggiungimento impone di assicurare 

informazioni adeguate e tempestive.  

Il  valore obiettivo  è il livello fissato al fine d i evitare, p revenir e o ridurre effetti 

nocivi per la salute umana o per lôambiente nel suo complesso, da conseguire, ove 

possibile, entro una data prestabilita.  

Lôobiettivo a lungo termine  è il livello da raggiungere nel lungo periodo medi ante misure 

propo rzionate, al  fine d i assicurare unôefficace protezione della salute umana e 

dellôambiente. 

Per  ossidi di azoto  (NOX) si intende la somma dei rapporti di mescolamento in volume 

(ppbv , parti per milione per unità di volume ) di monossido di a zoto e biossido d i azoto, 

esp ressa i n unità di concentrazione di massa di biossido di azoto (µg/m 3).  

I valori limite fissati dal Decreto al fine della  protezione della salute umana  sono 

riepilogati in Tabella  
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Limiti inquinanti previsti nel D.lgs 155/2010  

 

 

8.1.3  IL TERRITORIO SECONDO LA CLASSIFI CAZIONE DEL PIANO REGIONALE DEGLI 

INTERVENTI PER LA QUALITê DELLôARIA (PRIA) 

La Direttiva abroga e sostituisce le norme comunitarie vigenti, fatta eccezione per la 

Direttiva 2004/107/CE sugli idrocarburi policiclici arom atici ed i metall i.  

Il Decre to 155/ 2010, ai fini del raggiungimento degli obiettivi individuati, ha previsto 

quattro fasi fondamentali:  

¶ la zonizzazione del territorio in base a densità emissiva, caratteristiche 

orografiche e meteo - climatiche, grado di urb anizzazione;  

¶ la rilevazione e il mo nitoraggio del livello di inquinamento atmosferico;  

¶ lôadozione, in caso di superamento dei valori limite, di misure di intervenuto 

sulle sorgenti di emissione;  

¶ il miglioramento generale della qualit¨ dellôaria entro il 2020.  

Regione L ombardia ha recepit o queste disposizioni attraverso la costituzione del PRIA 

(Piano Regionale degli Interventi per la qualit¨ dellôAria). Questo piano è dunque lo 

strumento specifico mirato a prevenire lôinquinamento atmosferico e a ridurre le emissioni 

a tutela della  salute  e dellôambiente.  

Lôavvio dellôiter formativo è datato 30/11/2011 e si è concluso con delibera di Giunta n. 

593 il 6/9/2013.  
Cô¯ da specificare che la Regione Lombardia ancora prima che venisse promulgato il con 

D.lgs15 5/10 attraverso l a d.C.R. 891  del 6 ottobre 2009, si era prefissata degli obiettivi 

attraverso il Documento di indirizzi per la riduzione delle emissioni in atmosfera in 

attuazione della LR 24/06. Il PRIA di Regione Lombardia è realizzato pertanto in 

attua zione di quanto d isposto dall a LR 24 /06, dal già richiamato Documento di Indirizzi di 
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cui alla d.C.R. 891/09, nonché sulla base dei principi e dei criteri previsti dal D. lgs. 

155/2010. Il PRIA quindi rappresenta lo strumento di pianificazione e di program mazione 

per Regio ne Lombardia  in mat eria di tutela della qualit¨ dellôaria ai sensi della 

normativa nazionale e regionale vigente.  

Il PRIA è strutturato nelle seguenti sezioni:  

Å Elementi di coerenza con la normativa nazionale e regionale;  

Å Obiettivi ge nerali e specific i;  

Å Conosc enze ac quisite;  

Å Strategie e strumenti di attuazione per il raggiungimento degli obiettivi;  

Å Misure/azioni di intervento;  

Å Efficacia delle misure;  

Å Scenari di qualit¨ dellôaria;  

Å Tempistica di attuazione;  

Å Dimension e economica del P iano;  

Å Def inizion e del sistema di monitoraggio.  

In tabella si riportano in dettaglio gli obiettivi puntuali per ciascun inquinante che il 

PRIA definisce. Per gli inquinanti per i quali non si registrano superamenti dei valori 

limite, il  PRIA garantirà i l mantenimen to del rispetto di tali limiti e la riduzione 

ulteriore dei livelli.  
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 Obiettivi del PRIA  

 

Individuazione delle misure di piano  

Le misure (azioni)  individuate dal piano sono nel complesso  ben 91 e sono state accorpate 

in 3  macrosettori:  

¶ 40 misure rela tivamen te al macrosettore ñTrasporti su strada e 

mobilit¨ò;  

¶ 37 misure relativamente al macrosettore ñSorgenti stazionarie e Uso 

razionale dellôenergiaò;  

¶ 14 misure relativamente al macrosettore ñAttivit¨ agricole e forestaliò.  

Se qualificate sulla base d ei temp i di attuazione la suddivisione si presenta così:  

¶ breve periodo (entro 3 anni)  

¶ medio periodo (entro 5 anni)  

¶ lungo periodo (oltre 5 anni ï entro 2020)  

Per quanto riguarda lôambito territoriale, questo ¯ inteso come indice di estensione 

territoriale  di app licazione del provvedimento ovvero di riscontro della sua efficacia. 

Esso è codificato come segue:  

¶ intera Regione  

¶ agglomerati  

¶ zone A, B, C, D  

 

Valutazione dellôimpatto sulle emissioni e sulle concentrazioni del Programma Regionale 

Int erventi Qual ità del l'Aria  svolto da ARPA Lombardia  

In allegato al PRIA vi è un rapporto svolto da ARPA Lombardia nel quale sono illustrate:  

¶ le situazioni emissive future tendenziali al 2015 e 2020, in condizioni naturali in 

assenza dôinterventi specifici.   

¶ le princip ali ipo tesi assunte nella stima della costruzione della situazione 

emissiva attuale,  

Il rapporto descrive la costruzione dello ñscenario di pianoò, a seguito dellôadozione 

dôinterventi da parte della Regione nellôambito del Programma Regionale  Interventi Qualità  

dell'Aria (PRIA). Segue la valutazione dellôimpatto sulla qualit¨ dellôaria sia degli 

scenari evolutivi naturali sia dello scenario di piano.  

Per svolgere tale valutazioni si sono scelti 5 scenari di simulazioni:  

1.  anali si della situazio ne attuale o  caso b ase (indicato come ñ2010 BASEò);  

2.  scenario con emissioni al 2015 corrispondenti alla situazione futura tendenziale 

(ñ2015 CLEò);  

3.  scenario con emissioni al 2015 corrispondenti alla situazione CLE ma con 

interventi aggiun tivi previsto dal  Piano e lim itati a lla sola Lombardia (ñ2015 

PRIAò);  

4.  scenario con emissioni al 2020 corrispondenti alla situazione futura tendenziale 

(ñ2020 CLEò);  
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5.  scenario con emissioni al 2020 corrispondenti alla situazione CLE ma con 

interventi aggiu ntivi previsto da l Piano e li mitati alla sola Lombardia (ñ2020 

PRIAò).  

Conseguentemente alla elaborazione dei dati i risultati ottenuti, per gli ultimi 4 scenari 

sopra riportati, sono qui riassunti in formato di mappatura a colori. Si è estrapolato ed 

evi denziato lôarea relativa alla  Valle Imagna.  

La direttiva europea prevede i limiti per il valore bersaglio e l'obiettivo a lungo 

termine per la protezione della vegetazione, utilizzando il parametro AOT40 da valutare 

sulle stazioni di tipo suburbane, rurali  e rurali di fond o. Per AOT40  si int ende la somma 

delle differenze tra le concentrazioni orarie di ozono e la soglia di 40 ppb in un dato 

periodo di tempo (maggio -  luglio per la protezione della vegetazione, aprile -  settembre 

per protezione delle foreste ), utilizzando so lo i valori orari r ilevati ogni giorno tra le 

8:00 e le 20:00.  

 

 

 

8.1.4  STAZIONI DI MONITORAGGIO FISSE  E MOBILI  

Purtroppo i dati di rilevamento della qualit¨ dellôaria sul territorio del comune non sono 

sufficienti per poter stendere un quadro seppur indicativo  di quale si a la si tuazione in 

CALVENZANO.  

Per questo motivo si è attinto al sito di ARPA Lombardia dove è possibile trovare dati 

aggregati calcolati a partire dai risultati delle simulazioni su scala regionale eseguite 

con un modello chim ico - fisico di qua lità dell'ar ia. Non  si tratta di misure, ma di stime 

che utilizzano anche i dati della rete ARPA di rilevamento della qualità dell'aria.  

Gli inquinanti e le relative aggregazioni scaricati sono:  

¶ media giornaliera pesata sul territorio comu nale di particola to fine e di  biossi do 

d'azoto (PM10, PM2.5, NO2 con parametro associato Media giorn.).  

¶ massimo giornaliero di biossido d'azoto sul territorio comunale (NO2 con parametro 

Massimo giorn.).  

¶ massimo giornaliero di ozono troposferico sul terri torio comunale (O 3 con parame tro 

ass ociato Massimo giorn.).  

¶ massimo giornaliero della media mobile su otto ore di ozono troposferico sul 

territorio comunale  

¶ media giornaliera di ozono troposferico sul territorio comunale  

Di seguito i principali risultati  ottenuti dai dat i ottenuti:  

 

NO2 

I dati raccolti vanno dallôanno 2018 allôanno 2022. Vengono riportati i grafici che 

rappresentano i valori medi annuali determinati con le medie giornaliere.  

2018 2019 2020 2021 2022

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³

30.13 26.55 25.15 25.95 25.12
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Andamento valori medi NO2 ann uali  

 

Nel corso d egli anni  si  è avut o un  abbassamento del valore,  la conferma di valori 

pressoché costanti  assestandosi tra 25 e 26  µg/m³ .  

 

Andamento valori massimi dei medi giornalieri NO2 annuali  

 

Se invece consideriamo i val ori massimi  dei m edi giornali eri , si  evince chiaramente che il 

limite di 40 µg/m³ viene ripetutamente superato, mentre non vengono mai superati i limiti 

di 200 µg/m³ e 400 µg/m³.  

 

 

OZONO 

I valori per lôozono purtroppo sono riferiti solo al triennio  2020- 2022. Sono riassunt i 

nella segu ente ta bella e nel seguente grafico.  

 

 

2018 2019 2020 2021 2022

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³

45.69 48.89 42.13 47.65 41.87
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Andamento valori medi ozono annuali  

 

Nel corso degli anni non si è avuto né un forte innalzamento né un forte abbassamento del 

valore, ma la conferma di val ori pressoché cos tanti .  

 

 

Andamento valori massimi dei medi giornalieri O3 annuali  

 

Se invece consideriamo i valori massimi dei medi giornalieri, si evince chiaramente che il 

limite di 40 µg/m³ e 200 µg/m³ viene ripetutamente sup erato, m entre no n vengono mai  

supera to  i l  limite  di  400 µg/m³.  

Risulta utile anche analizzare quante volte nel corso dellôanno solare si sia superata la 

soglia dei 120 µg/m³. Nella tabella seguente si racchiudono complessivamente i dati 

raccolti relativi a  questo limite.  

2018 2019 2020 2021 2022

106 98 97 86 124
 

 

 

PM10 

I va lori pe r il PM10 sono riferiti allôintervallo 2018- 2022. Sono riassunti nella seguente 

tabella e nel seguente grafico.  

2018 2019 2020 2021 2022

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³

30.70 27.26 28.04 30.22 32.18
 



DOCUMENTO DI SCOPING ï VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL P.G.T.  

 

38 

 

 

Andamento valori medi PM10 annuali  

 

La tendenza dei valori stimati registra un aumento tende nziale e cost ante ne gli ultimi 4 

anni  portandosi al di sopra  dei  30 µg/m³  

Risulta utile anche analizzare quante volte nel corso dellôanno solare si sia superata la 

soglia dei 50 µg/m³. Nella tabella seguente si racchiudono complessivamente  i dati 

raccolti  relativi a q uesto l imite.  

 

2018 2019 2020 2021 2022

37 30 45 51 57
 

 

 

Andamento del numero di superamento dei 50 µg/m³ annui  

 

I valori di questo parametro sono indicativi di una consistente probabilità di superamento 

del limite soglia per la protezio ne della salute umana. Fann o ben spe rare i valori alla 

soglia dei  30  fatti registrare nel biennio 2018 - 2019.  

 

 

PM 2.5  

I valori per il PM  2.5 sono riferiti allôintervallo 201 8- 2022. Sono riassunti nella 

seguente tabella e nel seguente grafico.  
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2018 2019 2020 2021 2022

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³

23.45 21.58 19.20 19.70 22.67
 

 

 

 

Andamento valo ri medi PM 2.5 annuali  

 

La tendenza dellô ultimo quinquennio ¯ quella di una piccola diminuzione e assestamento 

attorno a valori medi di 20 µg/m³  ben al di sotto dei 25 µg/m³ della soglia di norma.  

Purtroppo non si dispo ne dei valori ma ssimi delle m edie gi ornaliere che avrebbero 

consentito di verificare il numero di giornate in cui il valore avrebbe superato la 

soglia.  

 

8.2  ELEMENTI CHE INFLUENZANO LA COMPONENTE ARIA 

8.2.1  INVENTARIO INEMAR  (INVENTARIO EMISSIONI ARIA )  

Tutti i dat i riportati nel seguente para grafo s ono stati ottenuti  da INEMAR -  ARPA 

Lombardia(2017 ), INEMAR, Inventario Emissioni in Atmosfera: emissioni in Regione Lombardia 

nell'anno 2012 -  dati finali. ARPA Lombardia Settore Monitoraggi Ambientali  

Lô INEMAR organo di ARPA Lombardi a rende dispo nibile i dati del DB da esso costruito sia 

suddiviso per provincie, sia costruito per singolo comune. Si ¯ proceduto allôestrazione 

dei dati relativi al comune di  CALVENZANO suddivisi per macrosettori strutturati nel 

seguente m odo:  

¶ Combustione  non industri ale  

¶ Combustione nell'industria  

¶ Processi produttivi  

¶ Estrazione e distribuzione combustibili  

¶ Uso di solventi  

¶ Trasporto su strada  

¶ Altre sorgenti mobili e macchinari  

¶ Trattamento e smaltimento rifiuti  

¶ Agricoltura  

¶ Altre sorgenti e as sorbimenti  

Gli a genti inquina nti pre si in esame sono:  
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1 -  Ossidi di zolfo (SO2 + SO3)  

2 -  Ossidi di azoto (NO + NO2) come NO2  

3 -  Composti Organici Volatili ad esclusione del metano  

4 -  Metano  

5 -  Monossido di carbonio  

6 -  Biossido di carbonio  

7 -  Protossi do di azoto  

8 -  Ammoniaca  

9 -  Polver i con diametro <= 10 micron (PM10)  

10 -  Polveri totali  

11 -  Arsenico e suoi composti solidi o gassosi  

12 -  Cadmio e suoi composti solidi o gassosi  

13 -  Cromo e suoi composti solidi o gassosi  

14 -  Rame e suoi composti sol idi o gassosi  

15 -  Mercurio e  suoi c omposti solidi o gassosi  

16 -  Nichel e suoi composti solidi o gassosi  

17 -  Piombo e suoi composti solidi o gassosi  

18 -  Selenio e suoi composti solidi o gassosi  

19 -  Zinco e suoi composti solidi o gassosi  

33 -  Polveri co n diametro <= 2, 5 micron (PM2 .5)  

10427 -  Totale gas serra (espresso come CO2 equivalente)  

10428 -  Totale sostanze acidificanti  

10429 -  Totale precursori dell'ozono  

10435 -  Benzo[a]pirene  

10438 -  Idrocarburi Policlici Aromatici  

10501 -  Elemental Carbon  

10502 -  Organic Car bon 

10503 -  Benzo(b) fluorantene  

10504 -  Benzo(k)fluorantene  

10505 -  Indeno(cd)pirene  

10506 -  Black Carbon  

Descrizione macrosettore Cr Hg Se IPA-CLTRP SO2 PM10 EC OC BkF BC SOST_AC BaP BbF IcdP N2O

kg kg kg kg t t t t kg t kt kg kg kg t

Combustione non industriale 0.1 0.01 0 0.93564 0.1298 2.03313 0.24 1.06 0.1148 0.2 0.10128 0.3254 0.3066 0.18885 0.1677

Combustione nell'industria 0.03 0.01 0.01 0.43956 0.1248 0.48463 0.1 0.08 0.0628 0.13 0.04049 0.1255 0.2011 0.05023 0.0459

Processi produttivi 0 0 0 0 0 0.00696 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Estrazione e distribuzione combustibili 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Uso di solventi 0 0 0 0 0 0.37829 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Trasporto su strada 0.43 0 0.01 0.14273 0.0092 0.86144 0.21 0.13 0.0345 0.22 0.30476 0.0336 0.0424 0.03226 0.1447

Altre sorgenti mobili e macchinari 0 0 0 0.01253 0.0089 0.17218 0.06 0.04 0.0027 0.1 0.06712 0.0027 0.0045 0.00268 0.0122

Trattamento e smaltimento rifiuti 0 0 0 0.00047 3E-05 0.00771 0 0 0.0002 0 0.00002 7E-05 0.0002 0.00007 3E-05

Agricoltura 0 0 0 0 0 0.47182 0 0 0 0 3.06094 0 0 0 2.6296

Altre sorgenti e assorbimenti 0.05 0 0 0.02016 0.0026 0.27785 0.03 0.15 0.0037 0.02 0.00156 0.0091 0.0037 0.00369 0.0005

TOTALI 0.61 0.02 0.02 1.55109 0.2753 4.69401 0.65 1.47 0.2187 0.67 3.57617 0.4963 0.5584 0.27778 3.0005  

Descrizione macrosettore PTS Cd Ni Zn CO2_eq NOx COV PM2.5 PREC_OZ CH4 CO CO2 As Pb Cu

t kg kg kg kt t t t t t t kt kg kg kg

Combustione non industriale 2.15 0.06 0.01 2.18594 5.9524 4.00446 2.32 1.98 8.8884 1.23 15.13901 5.8716 0.0135 0.11465 0.0256

Combustione nell'industria 0.51 0.01 0.07 0.52158 1.1895 1.60699 1.73 0.47 3.797 0.1 0.94849 1.1733 0.03 0.06055 0.0614

Processi produttivi 0.03 0 0 0 0 0 1.09 0 1.0875 0 0 0 0 0 0

Estrazione e distribuzione combustibili 0 0 0 0 0.3767 0 1.86 0 2.0701 15.1 0 0 0 0 0

Uso di solventi 0.56 0 0 0 1.7587 0 31.9 0.38 31.867 0 0 0 0 0.00012 0.0001

Trasporto su strada 1.2 0.02 0.08 6.37477 4.1492 13.3591 3.5 0.61 21.686 0.28 17.13734 4.099 0.0125 1.12776 8.5905

Altre sorgenti mobili e macchinari 0.17 0 0.01 0.08948 0.2866 3.0725 0.32 0.17 4.183 0.01 1.04313 0.2828 0 0.00286 0.1521

Trattamento e smaltimento rifiuti 0.01 0 0 0.00519 8E-05 0.00094 0 0.01 0.0034 0 0.01654 4E-05 0.0001 0.00015 6E-05

Agricoltura 0.81 0 0 0 4.0477 0.23042 28.6 0.21 30.708 131 0 0 0 0 0

Altre sorgenti e assorbimenti 0.29 0.03 0.04 0.8641 -0.025 0.00941 1.05 0.21 1.0953 0.02 0.28815 -0.026 0.0018 0.25512 0.4981

TOTALI 5.73 0.11 0.2 10.04106 17.736 22.2838 72.3 4.05 105.39 147 34.57266 11.401 0.0579 1.56121 9.3279  

Emissioni attribuite al comune per macrosettore -  valori assoluti  

(Fonte: INEMAR  2019 )  
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La rappresentazione che segue offre lôopportunità di vede r e quali sian o i con tributi del 

singolo macrosettore per tipologia di inquinanti .  

 

Emissioni attribuite al comune per macrosettore -  valori percentuali  

(Fonte: INEMAR 2019 )  

 

Lôinventario delle emissioni rappresenta certamente un o strumento f ondamentale per la 

definizione delle politiche di risanamento dellôaria. Una raccolta dettagliata di dati dô 

emissione permette infatti, di evidenziare i contributi delle differenti sorgenti 

allôinquinamento atmosferico generale e di valutare di conseguenz a le st rategie di 

intervento più opportune.  

Osservando con attenzione sia il grafico che le tabelle sopra riportate si evince 

chiaramente che:  

¶ La combustione non industriale gioca un ruolo assai importante per quanto riguarda 

l e emissioni di I PA, organic - carbon , PTS,PM2,5.  

¶ Il settore agricolo gioca un ruolo determinante per le emissioni di ammoniaca, 

biossido di azoto, metano e sostanze acidificanti.  

¶ Il trasporto su strada ha una responsabilità consistente su emissioni di metall i 

pesanti in gen ere e NOX.  

 

8.2.2  CATASTO UNICO REGIONALE DEGLI IMPIANTI TERMICI  -   CURIT 

Con il D.G.R. n. 8/6033 del 05/12/2007, la regione Lombardia ha istituito il Catasto Unico 

Regionale degli Impianti Termici (CURIT). Pr imo in Italia, il CURIT, è uno strum ento 

informatico  per lôintero territ orio lombardo, a disposizione di cittadini e operatori del 

settore. CURIT ¯ il luogo dôincontro per: 

¶ i cittadini, che possono trovare informazioni di pubblica utilità e servizi legati 

allôinstallazione, allôefficienza e alla manutenzion e di impianti  termic i  

¶ i professionisti del settore, che possono non solo trovare informazioni utili allo 

svolgimento della propria attività, ma anche assolvere agli adempimenti previsti 

dalla normativa  
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¶ gli enti locali, che possono trovare d ati e informazio ni utili allo  svolgi mento 

dellôattivit¨ di controllo e verifica sul territorio di propria competenza 

A partire dal 01/01/2008 ¯ obbligatoria lôinformatizzazione delle dichiarazioni di 

avvenuta manutenzione degli impianti termici. Nel CURIT vengono registra t i quindi tut ti 

gli impianti termici ad uso civile con potenza termica nominale inferiore al valore soglia 

oltre il quale lôimpianto deve essere autorizzato (ad esempio: impianti a metano con 

potenza compresa tra 4 kW e 1 MW).  

Le informazio ni disponibili r i guardano in partico lare i principali dati che identificano e 

caratterizzano da un punto di vista tecnico lôimpianto termico (ubicazione, potenza 

installata, tipologia di combustibile, costruttore, ecc.) e i principali risultati di 

natura a mbientale - energe t ica dellôattività d i controllo di efficienza energetica 

effettuata sullôimpianto (esito controllo, rendimento di combustione, misura dellôindice 

di fumosità, ecc.)  

Dalla consultazione della banca dati del CURIT sono state tratte le seguent i informazioni.  

Potenza  impia nti  

Ind ividua  le  percentuali  di  impianti  attivi  suddivisi  per  fascia  di  potenza.  Il  comune in  

esame presenta:  

 

Suddivisione impianti targati, per potenza  

(Fonte: CURIT)  

 

Di seguito la composizione degli impianti classificata p er tipologia di combustibile.  
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Suddivisione impianti targati, per combustibile  

(Fonte: CURIT)  

 

Di seguito lôandamento dello storico relativo an numero di impianti targati e i rendimenti 

degli stessi.  

Proprio facendo riferimento a questa curva ( linea ner a in grafico ) s i  vede come o rmai il  

rendimento medio sia cresciuto ma non oltre il 100%.  

 

 

Storico rendimento impianti in comune  

(Fonte: CURIT)  
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INDICATORE FONTE 
SCALA 

TERRITORIALE 

UNITA' DI  

MISURA 

concentrazione NO2  ARPA Lombardia  

 

ɛg/m 3 
campagne con 

centralina  

concentrazione SO2  ARPA Lombardia  
campagne con 

centralina  
ɛg/m 3 

concentrazione CO  ARPA Lombardia  

 

ɛg/m3 
campagne con 

centralina  

concentrazione PM10  ARPA Lombardia  

 

ɛg/m3 
campagne con 

centralina  

concentrazione O 3 ARPA Lombardia  
campagne con 

centralina  
ɛg/m 3 

concentrazione TOLUENE  ARPA Lombardia  
campagne con 

centralina  
ɛg/m 3 

concentrazione BENZENE  ARPA Lombardia  
campagne con 

centralina  
ɛg/m 3 
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9 ACQUA 

Il tema delle acque è stato affrontato dal punto di vista norm ativo dalla D irettiva 

2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque) che ha istituito un quadro per lôazione 

comunitaria in materia di acque e la pubblicazione delle linee guida ñCommon 

Implementation Strategy for the Water Framework Directive (2000/60/EC)ò ad essa riferite , 

¯ stata posta al centro dellôattenzione lôanalisi dellôintero ecosistema acquatico, a 

partire dallo studio della composizione e abbondanza delle comunità vegetali e animali che 

lo costituiscono. La direttiva comunitaria è stata recepita e at tuata da dive rsi decreti e 

regolamenti tra il 2006 ed il 2015.  

Nel 2006 è entrata in vigore anche la Direttiva Europea 2006/118/CE, riguardante la 

protezione quantitativa e qualitativa delle acque sotterranee, che istituisce anche misure 

specifiche per qua nto riguarda i corpi idrici sotterranei, per prevenirne lôinquinamento e 

il deterioramento quantitativo. Essa ha come obiettivo quello del raggiungimento del buono 

stato sia chimico sia quantitativo dei corpi idrici sotterranei, di definire standard di 

qua lità e valori  soglia delle sostanze inquinanti nelle acque e di definire inoltre i 

programmi di monitoraggio dello stato sia qualitativo sia quantitativo. Anche questa è 

stata recepita in Italia.  

Esistono due strumenti operativi per la gestione e la tutela  delle acque:  

Il PdGPO Piano di Gestione distretto idrografico è lo strumento operativo previsto dalla 

Direttiva 2000/60/CE, recepita a livello nazionale dal D.lgs 152/06 e s.m.i, per attuare 

una politica coerente e sostenibile della tutela delle acque com unitarie, att raverso un 

approccio integrato dei diversi aspetti gestionali ed ecologici alla scala di distretto 

idrografico.  

Il PTA Piano di Tutela delle Acque, approvato dalla Regione Lombardia con la Legge 

regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i., ha i ndicato il Pi ano di Tutela delle Acque 

come strumento per la pianificazione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque. 

Il Piano è redatto in coerenza con gli atti di pianificazione di distretto idrografico. Il 

PTA è costituito da un atto di indir izzi e da un Programma di tutela ed uso delle acque 

(PTUA)  

 

Per quanto attiene al tema delle acque, dal 2001 è ARPA Lombardia che effettua il 

monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee in maniera sistematica sullôintero 

territorio regionale, secon do la normati va vigente. A partire dal 2009 il monitoraggio è 

stato gradualmente adeguato ai criteri stabiliti a seguito del recepimento della Direttiva 

2000/60/CE.  

Tale monitoraggio viene svolto tramite le seguenti azioni:  

o programmazione e gestione de l monitoraggi o quali - quantitativo dei corpi idrici, 

secondo le scadenze previste negli strumenti di pianificazione e mediante la Rete 

regionale di monitoraggio;  

o effettuazione di sopralluoghi, misure e campionamenti;  

o esecuzione di analisi degli elemen ti chimico - fi sici e chimici e degli elementi 

biologici;  

o archiviazione ed elaborazione dei dati derivanti dal monitoraggio;  

o proposta alla Regione di classificazione dello stato dei corpi idrici;  

o  
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o trasferimento dei dati di monitoraggio sui sistemi  informativi ambientali nazionali 

ed europei.  

ARPA Lombardia svolge inoltre altre attività inerenti le acque superficiali e sotterranee, 

tra cui:  

o supporto tecnico - scientifico a Regione Lombardia per le  attività di pianificazione 

e programmazione;  

o pia nificazione e realizzazione di monitoraggi dôindagine e di progetti relativi a 

problematiche o specificità territoriali;  

o supporto specialistico alla gestione delle emergenze e degli esposti relativi a 

eventi di contaminazione delle acque;  

o verifiche e d espressione di pareri nellôambito di Piani di Monitoraggio Ambientale 

delle Grandi Opere e di VIA e VAS.  

o Sperimentazioni relative al Deflusso Minimo Vitale (partecipazione ai tavoli 

tecnici, verifiche  del monitoraggio, pareri sulle relazioni)  

o Svasi D ighe (verifiche del monitoraggio, pareri sulle relazioni);  

o gestione delle emergenze e degli esposti relativi a eventi di contaminazione delle 

acque.  

 

9.1  CORSI DôACQUA SUPERFICIALI 

Il tema delle acque è stato  affront ato da l punto di vista norm ativo  dalla Dir ettiva 

2000/60/CE (Dirett iva Quadro sulle Acque) che ha i stituito un quadro per lôazione 

comunitaria in materia di acque  e la pubblicazione delle linee guida ñCommon 

Implementation Strategy for the Water Framework Directive (2000/60/EC)ò ad essa riferite, 

è stata posta al centro d ellôattenzione lôanalisi dellôintero ecosistema acquatico, a 

partire dallo studio della composi zione e abbondanza delle comunità vegetali e animali che 

lo costituiscono.  La direttiva comuni taria è stata recep i ta e at tuata da divers i decreti e 

re golamenti  tra il 2006 ed il 2015.  

Nel 2006  è ent rata in vigore anche la Direttiva Europea 2006/118/CE, rig uardante la 

protezione quantitativa e qualitativa delle acque sotterranee, che  istituisce  anch e misure 

specifiche  per qua nto riguarda i  corpi idrici sotterranei ,  per prevenirne lôinquinamento e 

il deterioramento quantitativo . Essa  ha come obiettivo quello del raggiungimento del buono 

stato sia chimico sia quantitativo dei corpi idrici sotterranei, di definire standard di 

qua lità e valori s oglia delle sostanze inquinanti nelle acque e di definire  inoltre i 

programmi di monitoraggio dello stato sia qualitativ o sia quantitativo.  Anche questa è 

stat a recepita  in  Italia .  

Esistono due strumenti operativi per la gestione e la tutela  delle acque :  

I l  PdGPO Piano di Gestione  distretto idrografico  è lo stru mento operativo previsto dalla 

Direttiva 2000/60/CE, re cepita a  livello nazionale dal D.lgs 152/ 2006 e s . m. i, per attuare 

una politica coerente e sostenibile  della tutela delle acque c omunitarie, att raverso un 

approccio integrato dei diversi aspetti gestiona li ed ecologici alla scala di distretto 

idrografico.  

Il  PTA Pia no di Tutela delle Acque ,  approvat o dalla Regio ne Lombardia  con la Legge 

regionale 12 dicemb re 2003, n. 26 e s.m.i. ,  ha indicato il Pi ano di Tutela delle Acque 

come strumento per la pianificazi one della tutela qualitativa e quantitativa delle  acque. 

Il Pia no è redatto in coerenza con gli atti di pianificazione di distretto idrografico. Il 
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PTA è c ostituito da un atto di ind irizzi e da un Programma di tutela ed uso delle acque 

(PTUA)  

Per quanto a ttiene al tema delle acque ,  dal 2001  è ARPA Lombardia che effet tua il 

monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee in maniera sistematica sull ôintero 

territorio regionale , sec ondo la normativ a vigente. A partire dal 2009 il monitoraggio è 

stato grad ualmente adeguato ai criteri stabiliti a seguito del recepiment o della Direttiva 

2000/60/CE .   

Tale monitoraggio vie ne svol to  tramite  le seguenti azioni:  

pr ogrammazione e gestione de l monitoraggio q uali - quantitativo dei corpi idrici, secondo le 

scadenze pr eviste negli strumenti di pianificazione e mediante la Rete reg ionale di 

monitoraggio;  

effettuazione di sopralluoghi, mis ure e campionamenti;  

esecuzione d i analisi degli elementi c himico - fisici e chimici e degli elementi biologici;  

archiviazione ed elab orazione dei dati derivanti dal monitoraggio;  

proposta alla Re gione di classificazione dello stato dei corpi idrici;  

tra sferimento dei da ti di monitoraggi o sui sistemi informativi ambientali nazio nali ed 

europei.  

ARPA Lombardia svolge inoltre altre att ività inerenti le acque superficiali e sotterranee, 

tra cui :  

su pporto tecnico - scientifico a Regione Lombardia per le attivi tà di pianif icazione e 

programmazi one;  

pianificazione e rea lizzazione di mo nitoraggi dôindagine e di progetti relativi a 

problematic he o specificità territoriali;  

supporto specialistico alla ges tione delle emergenze e degli esposti relativi a eventi di 

contam inazione delle acque;  

verifi che ed espressione di pare ri nellôambito di Piani di Monitoraggio Ambientale delle 

Grandi Opere e d i VIA e VAS.  

Sperimentazioni relative al Deflusso Minimo Vitale  (partecipazione ai tavoli tecnici, 

verifiche del monitoraggio, pareri sulle relazioni)  

Svasi Dighe (verifiche del monit oraggio, pareri sulle relazioni);  

gestione delle emergenze e degli espost i relativi a eventi di contaminazione delle acque.  

9.1.1  RETICOLO IDRICO PRINCIPALE  

Sul territorio di Calvenzano  vi sono diversi corsi dôacqua con rilevanze diversificate 

tutti appartenenti al  demanio pub blico.  

Il 23 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato la delibera n.4229 che sostituisce la 

precedente d.g.r. n. 2591 d el 31 ottobre 2014 e recepisce anche le modifiche a pportate con 

la  d.g.r. n. 3792 del 3 luglio 2015.  

Il provvedimento prosegue nel l'atti vità di semplificazione della materia, lascia invariati 

gli importi complessivi dovuti pur eliminando l'imposta regional e.  

Il nuovo provvedimento  inoltre apporta alcune mo difiche agli al legati:  

¶ Allegato A -  El enco corsi d'acqua appartenenti al reticol o prin cipale  

¶ Allegato B -  Elenco corsi d'acqua di competenza dell'Agenzia Interregionale per il 

fiume Po  

¶ Allegato C -  Elenco c ors i d'acqua gestiti dai Consorzi di Bonifica  

In  comune di Calvenzano non vi sono corsi dôacqua appartenenti al reticolo principal e.  
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9.1.2  RETICOLO IDRICO MINORE  

Il comune di CALVENZANO è dotato di regolamen to di polizia idraulica e reticolo idrico 

minor e.  

Di seguito viene riportato uno stralcio della mappa dellôintero reticolo.  

Nellôambito del territorio comunale sono presenti le segue nti rogge procedendo da ovest  

verso est:  

1.  la roggia Vailata ;  

2.  la roggia Maggiore, derivata dalla roggia Vailata;  

3.  la roggia Bempensata, derivata dalla Babbio na;  

4.  la roggia Babbiona, la cui gestione e manutenzione è in carico al Consorzio Roggia  

Babbiona con se de in Misano e convenzionato con il CMPB ;  

5.  la  roggia Castolda, la cui gestione e manutenzione è in carico al comune di 

Treviglio  convenzionato con il CMP B;  

6.  la roggia di Sopra, la cui gestione e manutenzione è in car ico al comune di 

Caravaggio  convenzionato con il CMPB ;  

Per  la gestione e il mantenimento di queste vi sono diversi consorzi :  

1.  Consorzio Generale della Roggia Vailata  

2.  Consorzio Acque Irrigue di Calvenzano  

3.  Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca  

4.  Consorzio Irriguo Rogge Trevigliesi  
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Mappa del Reticolo Idrico Comunale  

 

 

9.2  QUALITAô DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

In Lombardia sono presenti 27 corpi idrici sotterrane i di diversa profondità e 21 falde 

acquifere locali, che sono tenuti sotto controllo da una rete di monitoraggio di ARPA 

Lombardia che  consiste in quasi 1000 punti di monitoraggio di carattere qualitativo che 
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tengono sotto controllo la qualità delle falde acquifere (superficiali e profonde) ed il 

loro livello quantitativo.  

Le attività sono svolte dal Centro Regionale Qualità delle Acque (CRQA), istituito con 

Decreto del Direttore Generale ARPA n. 558 dellô11/11/2014. Il CRQA ¯ costituito da sei 

Strutture tr a le quali per la provincia a di Bergamo è competente la n° 5 -  UO 

Monitoraggio Acque Macro Area 3 ï Bergamo, Cremona (UO Monitoraggio  Acque MA3.  

Nel corso del 2013, ARPA Lombardia ha avviato unôattivit¨ volta allôintegrazione 

dellôattuale rete di monitoraggio regionale delle acque sotterranee con una rete che 

contempli, oltre ai pozzi e piezometri di monitoraggio qualitativo e quantitat ivo delle 

risorse idriche di pianura e fondovalle (acquiferi porosi), anche le manifestazioni 

sorgentizie, tipicamente pre senti in area alpina e pre - alpina (acquiferi fessurati).  

Nel rapporto sessennale 2014 -2019 di ARPA ñStato delle acque sotterranee in regione 

Lombardia ï Corpi idrici sotterraneiò si legge al paragrafo 3.1 Obiettivi di qualit¨: 

Le norme di riferimento (D.Lg s. 152/2062, D.Lgs. 30/2009, D.M. 06 luglio 2016) prevedono 

il conseguimento di obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idr ici.  

Al fine del raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, per la matrice acque 

sotterranee vengono definite specifiche misure al fine di prevenire e controllare 

lôinquinamento e il depauperamento delle acque sotterranee, quali:  

-  criteri per  lôidentificazione e la caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei;  

-  standard di qualità per alcuni parametri e valo ri soglia per altri parametri necessari 

alla valutazione del buono Stato Chimico delle acque sotterranee;  

-  criteri per individuare e  per invertire le tendenze significative e durature allôaumento  

dellôinquinamento e per determinare i punti di partenza per dette inversioni di tendenza;  

-  criteri per la classificazione dello stato quantitativo;  

-  modalità per la definizione dei progra mmi di monitoraggio quali - quantitativo.  

La normativa prevede inoltre la possibilità di differimento dei termini per il 

co nseguimento degli obiettivi ï proroga al 2021 o al 2027 ï a condizione che non si 

verifichi un ulteriore deterioramento e che nel Pian o di Gestione siano fornite adeguate 

motivazioni e lôelenco dettagliato delle misure previste.  

Vi è inoltre la possibilit à di fissare obiettivi ambientali meno rigorosi ï deroga ï nei 

casi in cui, a causa delle ripercussioni dellôimpatto antropico o delle condizioni 

naturali non sia possibile o sia esageratamente oneroso il loro raggiungimento.  

 

Per le Acque sotterranee (poz zi/piezometri) si effettua il monitoraggio chimico - fisico 

sulla base di quanto previsto dalla normativa di settore (D.L. gs.30/2009 D. M. 6 luglio 

2016) per pervenire alla valutazione di Stato Chimico dei Corpi Idrici Sotterranei della 

Regione Lombardia.  

A partire dall'anno 2017, a seguito di indicazioni fornite a tutte le Regioni dal 

Ministero dell'Ambiente e del Territorio e del Mare re lativamente al criterio di 

classificazione dello Stato Chimico delle Acque sotterranee, l'attribuzione dello Stato 

Chimico  per Corpo Idrico sotterraneo è stata calcolata tenendo conto della percentuale di 

superamenti delle singole sostanze per ciascun Corp o Idrico sotterraneo e non più della 

percentuale di punti di monitoraggio in stato NON BUONO nel Corpo Idrico (procedura 

adottata sino all'anno 2016).  

 

Nellôanno 2020, in Lombardia, ¯ attribuito uno Stato Chimico BUONO al 57% dei Corpi Idrici 

Sotterranei e  uno Stato Chimico NON BUONO al restante 43%.  
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Le principali sostanze responsabili dello scadimento di stato, in rapporto a lla totalità 

dei superamenti a livello di corpo idrico, sono: Triclorometano, Bentazone, Arsenico, 

Nitrati, Sommatoria Fitofarmaci e, in misura minore, Dibromoclorometano, Imidacloprid e 

Nichel.  

Di seguito si riporta la carta della classificazione pubblicata da ARPA Lombardia, secondo 

la quale il territorio del comune in esame ricadrebbe in uno stato chimico Non Buono  

 

 

Classificazione ai sensi del DM 06/07/2016 ï ISP (corpo idrico profondo)  

(Font e: ARPA Lombardia)  

 

 

9.3  FATTORI DI PRESSIONE SULLA COMPONENTE ACQUA 

9.3.1  ACQUEDOTTO COMUNALE E CONSUMI 

Il territorio di  CALVENZANO è interamente servito da una rete acquedotti stica di proprietà 

comunale, ma gestita da COGEIDE spa. A titolo esemplificativo se ne riporta di seguito una 

planimetria schematica.  
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Schema acquedottistico comunale  

(Fonte: GEOPORTALE )  

 

Direttame nte dal gestore si sono potuti ottenere diversi dati rig uardanti i consumi nel 

comune in esame  registrati negli ultimi anni .  I valori sono stati riportati nella seguente 

tabella, nella quale per sottrazione si sono potuti ottenere i valori dei vo lumi dispe rsi  

e le relative percentuali sullôimmesso. 

Anni Abitanti Utenti Volumi immessi in rete Volumi fatturati Perdite stimate

nr nr mc mc %

2018 4262 1325 539958 357454 34%

2019 4304 1351 537573 357784 33%

2020 4264 1360 572380 348235 39%

2021 4271 1366 604069 354751 41%

2022 4241 555980  
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Si evince  chiaramen te che il disperso si mantenga su valori piuttosto elevati ed in 

maniera costante. Questi dati, seppur esclusivamente indicativi, devono indurre ad una 

riflessione sulla manutenzione e riord ino della rete acquedottistica.  

Sempre dai dati sopra ri portati e con riferimento alla popolazione residente si è potuta 

costruire la seguente tabella che inquadra i consumi procapiti degli ultimi anni.  

Anni Consumi/Disponibilità

l/ab die

2018 229.78

2019 227.75

2020 223.75

2021 227.56

2022
 

 

Sulla base di quanto risultato, si evince che i co nsumi pr ocapiti  siano sostanzialmente 

costanti negli ann i .  

Le disponibilità al netto delle perdite sarebbero invece  di circa 350 l/ab die .  
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9.3.2  RETE FOGNARIA E SCARICHI  

La gestione delle acque reflue del comune di CALVENZANO è sta ta data in gestione alla 

società COGEIDE  

Di seguito si riporta lo schema p lanimetrico della rete fognaria aggiornata.  

 

 

 

Schema fognatura  comunale  

(Fonte: GEOPORTALE REGIONALE)  

 

Purtroppo non sono disponibili dati inerenti i quantitativi di reflui derivano da comune 

in esame , ne l a tipologia del trattamento che questi seguono per la depurazione . Non si 

con osce l ôentità della capacit à residua dei depuratori serventi la rete in oggeto.   
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INDICATORE FONTE 
SCALA 

TERRITORIALE 

UNITA' DI  

MISURA 

Cons umi in comune  COGEIDE Comunale  mc 

Rapporto acqua 

immessa in rete e 

acqua fa tturata  

COGEIDE Comunale  % 

Quantitativo di acque 

reflue trattate  
COGEIDE Comunale  mc 

Disponibilità residua 

al depu ratore  
COGEIDE Comunale  A.E. 
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10  SUOLO 

10.1  USO DEL SUOLO NEGLI ANNI  

Con lôapprovazione della Legge Regionale  31/2014, Regione Lombardia ha inteso  raffor zare 

lôobiettivo prioritario di tutela del suolo libero inedificato, introducendo  specifiche  

disposizioni ñaffinch® gli strumenti di governo del  territorio, nel rispetto d ei criteri 

di sostenibilità  e di minimizzazione del consumo di suolo,  orientino gli i nterventi 

edilizi prioritariamente  verso le aree già urbanizzate, degradate o  dis messe, 

sottoutilizzate da riqualificare o  rigenerar e, anche al f ine di promuovere e non  

compromettere lôambiente, il paesaggio, nonch® lôattivit¨ agricolaò. I criteri Regionali 

approvati  con DCR 411/2018 forniscono pertanto specifici  criteri, indirizzi e l inee 

tecniche volti a:  

¶ Contenere il consumo di suol o, tenendo  conto delle specificità degl i Ambiti 

territoriali  omogenei, delle caratteristiche qualitative  dei suoli, dello st ato 

della pianificazione  territoriale, urbanistica e paesaggistica, delle  previsi oni 

infrastrutturali, dellôestensione del suolo già  edificato,  del fabbisogno abitativo  

e del fabbisogno produttivo;  

¶ Determinare gli obiettivi quantitativi di  sviluppo comples sivo dei PGT 

relativamente  ai diversi sistemi funzionali e agli Ambiti  territoria li omogenei;  

¶ Indicare criteri univoci per la redazi one del la  Carta del consumo di suolo;  

¶ Avviare un sistema di monitoraggio  applicabile ai vari livelli di pianificazione,  

per dare priorit¨ e ordine allôattuazione degli interventi previsti, compresi 

quelli  infrastrutturali.  

Gli stessi cri teri individuano, p ertanto, gli  Ambiti territoriali omogen ei in cui 

ricomporre  il territorio lombardo, definiscono gli indici che  misurano il c onsumo di 

suolo, quantificano le  soglie provinciali di riduzione del consumo di  suolo, indicano i 

criteri qualita tivi e le modalità  che gli enti locali applicano nellôadeguamento  dei 

propri strumenti di governo del territorio per  lôattuazione degli obiettivi di Piano.  

Tutti i comuni lombardi sono pertanto chiamati  a concorrere allôobiettivo di riduzione del  

consumo d i suolo regionale r iducendo,  secondo percentuali definite dal PTR e dal  PTCP, la 

superficie complessiva degli Ambiti di  trasformazione su suolo  libero a destinazione  

prevalentemente residenziale e vigenti al  2 dicembre 2014.  Per lôintera Provincia di 

Berga mo è prevista la ri duzione del consumo  di suolo:  

¶ Per il 20 30 pari al 45% della superficie  complessiva degli Ambiti di trasformazione 

su  suolo l ibero a destinazione prevalentemente  residenziale e vigenti al 2 dicembre 

2014,  r idotta al 20 - 25% al 2025;  

¶ Per il 2025, pari al 20% degli Ambiti di  trasformazione su suolo  libero a 

destinazione  prevalentemente per altre funzioni urbane e  vigenti al 2 dicem bre 

2014.  

Il PTCP della Provincia di Bergamo prevede  inoltre che ogni nuovo Do cumento di Piano  

concorra al raggiungimento della sogl ia di  riduzione prevista dal PTR integr ando la soglia  

minima regionale con una quota aggiuntiva del  5%; pertanto, per i comu ni della Provincia 

di  Bergamo, lôobiettivo di riduzione delle superfici territ ori ali urbanizzabili 

interessate dagli  Ambiti di trasf ormazione, residenziali e non  residenzi ali, su suolo 

libero dei PGT vigenti al  2 dicembre 2014 e da ricondurre a superficie  agricola, indica 

una percentuale pari al 25%.  Le soglie indicate costituiscono  va lori tendenziali  e non 
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prescrittivi, ma è necessari o che le  strategie del PGT consentano d i pervenire ad  una 

diminuzione di consumo di suolo effettiva  e concreta.  

Secondo quan to definito dagli studi regionali,  il territorio comunale di Calvenzano fa 

par te  dellôAmbito Territoriale Omogeneo ñBassa 

pianura be rgamascaò per il quale vengono rilevate , tra le altre, alcune indicazioni 

riferibili  

specificatamente al contesto ambientale  in  esame:  

¶ La riduzione del consumo di suolo deve  essere finalizzata alla tutela dei sistemi 

rurali  periurbani e alla salvaguardia d ei residui  varchi di connessione ambien tale.  

¶ Le aree libere periurbane devono partecipare  alla strutturazione della rete di 

connessi one  tra gli elementi di valore ambientale (Parchi  fluviali, SIC e ZPS, 

at tenuando i conflitti  esistenti o insorgenti tra sis tema della  protezione e 

sistema insedia tivo.  

¶ Il consumo di suolo previsto e/o riconfermato  dovrà privilegiare i suoli 

dirett amente  connessi a reti infrastrutturali di trasporto  pubblico o ai nodi di 

inters cambio e definire  meccanismi compensativi e/o di mi tigazione  che concorrano 

ad elevare il valore ecologico  del tessuto urbano e delle reti ecologiche  locali.  

¶ Gli interventi di  rig enerazione o  riqualificazione del tessuto urbano dovranno  

partecipare in modo  più incisivo che altrove  alla strutturazione di re ti ecologiche 

urbane,  anche attraverso la restituzione di aree libere  significative al sistema 

ecologico locale.  

¶ Laddove imp re scindibile, il nuovo consumo  di suolo dovrà privilegiare 

localizzazioni  limitro fe al sistema locale dei servizi, alle  reti di mobi lità 

(preferibilmente di trasporto  pubb lico) e ai nodi di interscambio,  prevedendo 

meccanismi compensativi e/o  di mitigazion e del sistema ambientale.  

Per il Comune di Calvenzano lôanalisi territoriale regi onale del PTR restituisce la 

definizione  degli indi catori percentuali di seguito riportati ,  consentendo di valutare la 

cond izione dello  sviluppo territoriale.  Indice di urbani zzazione: rapporto tra il suolo  

urbanizzato e la superficie territoriale  

LIVELLO CRITICITÀ: POCO CRITICO (i.U  20%- 35%) Indice di suo lo utile netto: rapporto tra il 

suolo  utile netto e la superficie territoriale . LIVELLO CRITICITÀ: LIVELLO NON CRITICO  

(i.SU N >75%)  La lettura cor relata degli indicatori non evidenzia,  come è facile intuir e, 

elementi di particolare  attenzione derivanti dal la caratteristica  orografica del 

territ orio comunale. Data lôampia disponibilità di suolo utile netto è comprensibile  il 

val ore dellôindice di urbanizzazione, da  riscontrare nel fatto che la morfologia del  

territorio non limita le possibilità di espansione  del tessuto urbano. Le caratteristiche  

territoriali,  tipiche della bassa pianura bergamasca, non  devono tuttavia essere mot ivo 

per superare i  lim iti imposti dalla normativa.  

Nel rispetto del quadro normat ivo  precedentemente precisato, assieme ai  due indic atori, 

correlandosi anche ai valori  paesistico ambientali individuati allôinterno del quadro 

conoscitivo ed al il valore agr onomico  dei suoli, sar à possibile strutturare adeguate  

politiche di contenimento del consumo di suolo  e di rigenerazione urbana.  

In attuazione degli indirizzi regionali è inoltre  competenza dei Comuni predisporre, a 

corredo  della documentazione di PGT, la Carta del  Consumo di S uolo attraverso la quale lo  

strumento urbanistico ñindividua e quantifica,  la superficie agricola, ivi compres o il 

grado di  utilizzo agricolo dei suo li e le loro peculiarità  pedologiche, naturalistiche e 

paesaggistiche,  le aree dismes se, da bonificare, de gradate,  inutilizzate e 
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sottoutilizzate, i lotti liberi, le  superfici oggetto di progetti di recupero o di  

rige nerazione urbana .  Lôapprovazione della Carta del consumo di suolo costituisce  

presupposto necessario e vincolante per  la rea lizzazione di inte rventi edificatori, sia  

pubblici sia privati, sia residenziali,  sia di servizi  sia di attività produttive, 

comport anti, anche  solo parzialmente, consumo di nuovo suolo.ò 

La puntuale ricognizione dello stato di fatto  e di diritto dei suoli  ha consentito di 

mappare  lôintero territorio comunale e di classificarlo nelle categorie definite dalla 

normativa regionale:  

¶ Superf icie urbanizzata,  

¶ superficie urbanizzab ile,  

¶ Suolo libero nel suo complesso, agricolo  e non, esterno e interno al territorio 

urbanizzato   

e di strutturare i dati territoriali acquisiti attraverso  la predisp osizione di prospetti 

riepilogativi  dai quali è pos sibile riscontrare le modifiche  interve nute dalla data di 

entrata in vigore della  Legge Regionale n. 31/2014 e lôattuale assetto  urbanist ico 

territoriale.  

 

 

CONSUMO DI SUOLO 2014 

(Fonte: COMUNE)  
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CONSUMO DI SUOLO 20 23 

(Fonte: COMUNE)  

 

10.2  USO DEL SUOLO -  DUSAF 

ERSAF ( Ente Regionale per i servizi  allôAgricoltura e Foreste )  ha realizzato, nellôambito 

di un progetto promosso e fin anziato dalla Direzione General e Territorio Urbanistica e 

Difesa del Suolo, Agric ola, e Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile., la  banca dati 

dalla quale sono stati trat ti gli elementi per la co str uzione dellô evoluzione del 

territorio qui presentata.  

I  dati so no stati ottenuti da fo tointerpretazione di Ortofoto realizzate nel corso  degli 

anni sul territorio di CALVENZANO.  Per una p untuale e dettagliata descrizione della  

singola classe dôuso si veda ñLô Atlante Descrittivo ï Uso del Suolo in Regione Lomb ardiaò 

I dat i sono stati ottenuti d al Geoportale della Regione Lombardia. In part icolare si 

basano sulle raccolte denominate:  

¶ Uso de l suolo 1954   

¶ Dusaf 1.1 (1999 - 2000)  

¶ Dusaf 5 (20 12)  

¶ Dusaf 6 (201 8)  

Nella  tavola allegata al presente documento sono state rip ortate  le mappature e le 

relative e voluzioni.  

Qui di seguito si riassumono brevem ente i dati ottenuti.  
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USO DEL 

SUOLO

USO DEL 

SUOLO
USO DEL SUOLO

USO DEL 

SUOLO

1954 2000 2012 2018

Tessuto residenziale continuo mediamente denso110,120.95 131,714.63 131,496.40 123,385.30

Tessuto residenziale discontinuo 14,853.52 454,930.77 543,846.58 545,682.24

Tessuto residenziale rado e nucleiforme 6,431.70 57,926.52 54,501.35 76,331.94

Tessuto residenziale sparso18,510.44 20,115.59 37,456.29 46,253.54

Cascine 21,561.19 32,119.90 32,827.90 32,827.89

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali 428,581.07 476,435.50 436,936.59

Insediamenti produttivi agricoli 8,250.27 102,593.79 118,667.30 183,351.89

Cimiteri 3,290.47 9,828.70 9,828.69 9,828.69

Impianti fotovoltaici a terra 3,700.42 3,700.43 9,379.67

Cave

Reti stradali e spazi accessori 15,976.20 15,976.20 67,957.15

Cantieri 95,027.07 5,633.07

Aree degradate non utilizzate e non vegetate 34,500.75

Parchi e giardini 10,921.75 15,874.62 79,370.44 79,834.76

Aree verdi incolte 9,184.12 10,703.83 44,420.47 38,973.94

Impianti sportivi 7,361.46 12,200.54 16,306.11 22,802.20

Seminativi semplici 6,286,367.98 4,520,155.27 3,686,269.48 3,828,234.76

Seminativi arborati 38,698.96 7,072.40

Colture orticole protette. 7,064.66 60,712.00 67,097.29

Colture orticole a pieno campo 44,289.83 51,349.44

Colture floro-vivaistiche a pieno campo 5,614.50

Colture floro-vivaistiche protette

Vigneti

Frutteti e frutti minori 5,482.84 16,063.78 25,643.26 25,643.25

Risaie

Prati permanenti in assenza di specie arboree ed arbustive 630,486.15 946,972.89 718,109.66

Boschi di latifoglie a densità media e alta 5,539.04 40,065.38 35,529.88 34,568.57

Formazioni ripariali 26,209.42 59,231.90 43,111.52 30,615.13

Rimboschimenti recenti

Cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive alte ed 

arboree
25,881.28

Cespuglieti in aree  agricole abbandonate 5,265.89 5,265.89 31,801.70

Bacini idrici da attività estrattive interessanti la falda 10,232.08 20,464.16 10,232.08
 

 

I grafici di seguito evid enziano i trend:  

 

Tessuto residenziale  

Per lo studio del t ess uto residenziale si sono accorpati :  

¶ Tessuto residenziale c onti nuo mediamente denso  

¶ Tess uto residenziale discontinuo  

¶ Tessuto residenziale rado e  nucleiforme  
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¶ Tessuto residenziale sparso  

 

 

Andamento superfici  resid enziali  

(Fon te:  Geoportale della Regione Lombardia )  

 

Si evidenzia un cont inuo  incremento delle aree destinate a tale attività. Un rallentamento 

della crescita  a partire dagli inizi degli anni 2000 e un calo ne gli ultimi 7 - 8 anni.  

 

USO DEL SUOLOUSO DEL SUOLOUSO DEL SUOLOUSO DEL SUOLO

1,954 2,000 2,015 2,018

Tessuto residenziale continuo mediamente 

denso + Tessuto residenziale discontinuo + 

Tessuto residenziale rado e nucleiforme 

+Tessuto residenziale sparso

- 306.35% 14.83% 3.04%

 

Tessuto residen ziale d isaggregato e a dimensionalizzato  

(Fonte: Geoportale della Regione Lombard ia )  

 

La tabella sopra riport a per ciascuno dei tre periodi analizzati e per ciascuno  dei 

quattro  tipi di tessuto residenziale la variaz ione percentuale .   

 

Insediamenti produt tivi  

Alt r a macro - tipologia di utilizzo del territorio è quella denomina ta in ñinsediamenti 

produttiv iò questa ¯ costituita da: 

¶ Insediamenti industriali, artigianali, commerciali  
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Andamento  insediamenti produttivi  

(F onte : Geopor tale della Regione Lombardia )  

 

Il trend è sempre s tato in crescita. Nell ôultimo trie nnio risulta in diminuzione .  

 

USO DEL SUOLOUSO DEL SUOLOUSO DEL SUOLOUSO DEL SUOLO

1,954 2,000 2,015 2,018

Insediamenti industriali, artigianali, 

commerciali 
100.00% 10.04% -9.04%

 

Insediamenti produttivi  disaggregato e adimensio nalizzato  

(Fonte: Geoportale della Regione Lombardi a )  

 

Data la vocazione a seminati vo che  il territorio di Calvenzano ha sempre avuto, pare 

interessante riportare anche la cu rva di que st a specifica destinazione agricola.  

 

 

Andamento seminativo  semplice  

(F onte : Geoportale della Regione Lombardia )  

 

In questo caso si registra un arresto della decrescita , con un leggero aumento degli 

ultimi 3 anni.  
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10.3  CONSUMO DI SUOLO E PTR 

Le ultime novità normative introdotte dalla legge regionale 31/2014 in merito alla 

riduzione del consumo di suo lo e per la riqualificazione del suolo degradato, hanno visto 

di recente lôapprovazione della p roposta di integrazione del P TR con le modalità di 

determinazione e quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo.  

Il 26 maggio 2017 la Regione L ombardia ha emanato la legge n.16 con l a quale sono state 

portate modifiche allôart.5  della legge sopra citata.  

Con questa l egge si introduce la possibilità da parte dei comuni di approvare varianti 

genera li o parziali dei D.D.P. e P.A. se si assicura un b ilancio ecologico negativo o pari 

a zer o. La legge 12/2005 illustra le soluzioni id onee a non ostacolare il processo di 

urba nizzazione in atto e contestualmente perseguire lôimportante principio di riduzione di 

consumo di suolo.  

Uno dei concetti più nuovi ed importanti della L.R. 31/2014, i nfat ti,  è quello di 

ñbilancio ecologicoò. 

Nellôart 2 comma 1, che riportiamo integralment e, si legge ñbilancio ecologico del suolo : 

la differenza tra la superficie agrico la che viene trasformata per la prima volta dagli 

strumenti di governo del territorio e la  superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene 

contestualmente ridestinata nel med esimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se 

il bilancio ecologico del s uolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a ze ro.ò 

Nello stesso articolo si definisce  la rigenerazione urbana  quale ñinsieme coordinato di 

interventi urbanistico - edilizi e di iniziative sociali che includono, anche avvalendosi di 

misure di ristruttura zione urbanistica, ai sensi dellôarticolo 11 della LR 12/2005, la 

riqualificazione dellôambiente costruito, la riorganizzazione dellôassetto urbano 

attraverso la realizzazione  di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il 

recupero o il potenz iamento di quelli esistenti, il risanamento del cos truito mediante la 

previsione di infras trutture ecologiche finalizzate allôincremento della biodiversità 

nellôambiente urbano.ò 

Analizzando bene la legge, ci si deve soffermare sui seguenti passaggi:  

Á Il Pi ano Territoriale Regionale determina gli indici di misurazione del consumo di 

suolo, divid e i territori delle province e della città m etropolitana in ambiti 

omogenei  e definis ce criteri, indirizzi e linee tecniche da applicarsi negli 

strumenti di governo d el territorio per contenere il consumo di suolo.  

Á Il  PTCP recepisce criteri , indirizzi e li nee tecniche  introdotti dal PTR per 

contener e il consumo di suolo nel rispetto della soglia regionale di riduzione del 

consumo di suolo.  

Á Gli strumenti comunali di gov erno del territorio (PGT):  

Á nei casi in cui il docum ento di piano abbia dimostrato lôinsostenibilità 

tecnica ed economica di riqualific are e rigenerare aree già edificate,  

poss ono prevedere  consumo di suolo ;  

Á non possono disporre  nuove previsioni comportant i ulteriore consumo del suolo 

fino a che non siano state del tutto attuate le previsioni d i espansione e 

trasformazione vigenti alla d ata di entrata in vigore della legge.  

Á Sar à il Documento di piano a quantifica re  il grado di intervenuto di consumo 

di suol o sulla base dei criteri e dei paramet ri stabiliti dal PTR e definire  

la soglia comu nale d i consumo del suolo, come  somma delle previs ioni 

contenute nel PGT e individua re  gli ambiti nei quali avviare processi di 

rigenerazione urbana;  
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Á il Piano delle regole individuerà e quantificherà , attraverso la Carta de l 

consumo di suolo, la superficie agric ola, le aree dismesse, da bonificare, 

degrad ate, inutilizzate, sottoutilizzate, i lot ti liberi, le superfici 

oggetto di progetti di recupero e o di rigenerazione urba na (art. 3).  

Á Misure per la rigenerazione urbana:  

Á ai  comuni che avviano azioni concrete per  la rigenerazione urbana è 

attribuita priori tà nella concessione di finanziamenti reg ionali (art. 4, 

comma 1).  

Á il piano delle regole deve prevedere per gli ambiti di rigenerazione urbana 

in cui vengono previsti interv enti di ristrutturazione urbanistica, l a 

riduzione del contributo di costruzione (a rt. 4, comma 5);  

Á i comuni possono identif icare le opere edilizie incongrue presenti nel 

territorio agricolo e negli ambiti  di valore paesaggistico per le quali 

prevedere int erventi di demolizione e contestuale pe rmeabilizzazione dei 

suoli cui consegue il r iconoscimento di diritti edificatori util izzabili in 

determinati ambiti del tessuto urbano consolidato (art. 4, comma 9).  

 

La proposta di integrazione del PTR ha quantificat o, per esempio per la provincia di 

Berg amo, la soglia di riduzione del consumo di s uolo pari al 20 - 25 % per le funzioni 

resi denziali e pari al 20% per le funzioni produttive di beni e servizi  (valore assol uto 

proposto nel ñProgetto di Pianoò = 1789 ha). Entro  pochissimi anni non sarà più possib ile 

consumare nuovo suolo agricolo per soddi sfare le necessità di nuova edificazione ma che 

sarà necessario  riqualificare  il patrimonio esistente e  rinaturalizzare  ar ee ad alta 

sensibilità ambientale.  

Sia il concetto  di riqualificazione che quello rinatur alizzazione sono abbastanza poco 

definibili alla luce della legislazione vigente.  

Il  PTR ha introdotto la possibilit¨ di definire un ñProgramma operativo della 

rigen erazioneò che costituisce elemento di specificazione e integrazione del DdP e la cui 

appro vazione può intervenire anche successivament e allôapprovazione del DdP. 

Questi piani hanno ad oggetto ñla riqualificazione delle aree urbane da recuperare, devono 

ess ere costituiti da un insieme coordinato di interven ti diretti alla riduzione di 

fenomeni d i marginalizzazione e degrado sociale, nonch é al miglioramento della qualità 

urbana e  alla riqualificazione del tessuto sociale, alla riqualificazione ambientale 

medi ante attivazione di servizi e interventi di ristrut turazione edilizia, 

riqualificazione e rigenerazione urbana con particolare riferim ento allo sviluppo dei 

servizi sociali ed  educativi e alla promozione delle attività culturali, didattiche e 

sportive, sen za ulteriore consumo di suoloò.  



DOCUMENTO DI SCOPING ï VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL P.G.T.  

 

65 

 

  

 

Integrazio ne al PTR ai sensi  della L.R. 31/14  ï I ndice di suolo utile netto  

(Fonte: Geoportale della Regione Lombardia )  
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Integ razione al PTR ai sensi della L.R. 31/14  ï Valori paesistic o- ambientali e suolo 

r esiduale  (Fonte: Geoportale della Regione Lombardia  )  
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Integrazione al PTR ai sensi  della L.R. 31/14  ï Qualità agricol a del suolo utile netto  

(Fonte: Geoportale della R egione Lombardia )  
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Integrazione al PTR ai sensi della L.R. 31/14  ï Incide nza della rigenerazione su suolo 

urbanizzato (Fonte : Geo portale della Regione Lombardia )  
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Il comune in esame ¯ ricompreso nellôATO della ñBassa Pianura Bergamascaò dove l ôindice di 

urbanizzazione territoriale dellôambito (19,7%) ¯ leggermente superiore allôindice 

provinciale (15,4 %).  Lôindice del suolo ut ile netto  (tavola 05.D1) evidenziano u na 

distribuzione non critica.  

Le previsioni di consumo di suolo, meno intense che nel lôalta pianura, sono comunque 

consis tenti (tavola 04.C2). Quelle di natura reside nziale sono tendenzialmente contenute 

dimensionalme nte e localizzate in adiacenza ai nucle i esistenti, di cui ne costituiscono, 

generalmente, il completamento. Le previsioni p er insediamenti produttivi sono, inv ece, 

connotate da una maggiore dimensione e d alla frequente collocazione isolata nel tessuto 

rur ale.  

Nellô allegato ai ñCriteri per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di 

suoloò del Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/1 4 Regione Lombardia ha 

anche esplicitato il p iano di monitoraggio per lôattuazione del Piano. Questo prevede 

che: ñ . . . i Comuni resti tuiscono,  alle Province/CM e alla Regione, il seguente set di 

dati e indicatori.  

Con riferimento alle definizioni riport ate nel glossario, gli indicatori prioritari, da 

fornire alla data di entrata  in vigore della l.r . 31/2014 e alla data di entrata in vig ore 

delle successive varianti di PGT, sono:  

- Superficie urbanizzata, distinta per de stinazione funzionale (almeno tra r esidenziale, 

non residenziale e  

servizi pubbli ci);  

- Superficie urbanizzabile, distinta per desti nazione funzionale (almeno tra residenz iale, 

non residenziale  

e servizi pubblici);  

- Aree della rigenerazione;  

- Superficie degli Ambiti di trasformazione su s uolo libero suddivisi per destinazione 

funzion ale  prevalentemente residenziale o per altre funzio ni urbane (comprensiva di ST e 

Slp);  

- Soglia comunale di riduzione del consumo di suolo;  

- Soglia comunale di consumo di su olo.  

Sono inoltre indicatori utili alla stima della domanda e dellôofferta, e dunque del 

fabbisogno abitativo e di  finzioni per altr e funzioni urbane i seguenti indicatori  da 

fornire alla data di entrata in vigore della l.r. 31/2014  e alla data del 31 dice mbre 

antecedente alla data di adozi one del PGT delle successive varianti di PGT  

 

componente popolazione  

- abitanti residenti  

- abita nti fluttuanti  

- famiglie residenti  

 

patrimonio edilizio  

- n° totale alloggi  

- n° alloggi occupati da residenti come prima c asa  

- n° alloggi occupati come seco nda casa  

- n° alloggi occupati per usi diversi  

- n° alloggi vuoti  
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- n° alloggi che necessitano di  riqualificazione/sostituzione per adeg uamenti igienico -

sanitari o vetustà  

- n° alloggi in corso di costruzione  

- Superficie  fondiaria e Slp di aree dismesse, da bonificare e degradate (eventualmente 

disti nte per  

funzione)  

- Superficie fondiaria e Slp di e difici inutilizzati e sottoutilizzati ( eventualmente 

distinti per funzione)  

 

sistema economico  

- unità locali  

- superficie f ondiaria e Slp destinata ad attivit à produttive di beni e servizi  

- richieste di ampliamenti (Superficie fondiaria e Slp)  

- richiest e di delocalizzazioni (Superficie fondi aria e Slp)  

 

PGT vigente  

- suolo libero  

- suolo utile netto  

- suolo agricolo nello st ato di fatto  

- suolo agricolo previ sto dal PGT  

- ambiti di trasformazione su supe rficie urbanizzata (St, Sf, Slp per funzioni) con 

i ndicazione se ricadenti  

su aree della r igenerazione  

- ambiti di trasformazione su superficie non urbanizzata (St, Sf, Slp pe r funzioni)  

- piani attuativi/perme ssi di costruire su superficie urbanizzata del  Piano delle regole 

(St, Sf, Slp per  

funzioni) con indicazione se ricadenti su aree della rigenerazione  

- piani attuativi/permessi di costruire su superficie non urbanizzata d el Piano delle 

regole (St, Sf, Slp per  

funzioni)  

- indice di urbanizzazione terri toriale  

- indice di consumo di suolo  

- soglia comun ale di consumo di suolo  

 

PGT variante i n adeguamento ex l.r. 31/2014  

- incremento di popolazione considerato ai fini del cal colo del fabbisogno  

- domanda resid enziale insorgente per prima casa  

- domanda in sorgente per usi diversi, compatibili con la reside nza  

- domanda insorgente per residenza non stabile di popolazione fluttuante per motivi di 

lavoro e studio  

- indice di consu mo di suolo  

- soglia comunale di ri duzione del consumo di suolo funzioni residenz iali  

- soglia comunale di riduzione del consumo di suolo altre funzioni urbane  
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- suolo lib ero interessato da interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di 

rilevanz a 

sovracomunale per i quali non tro vano applicazione le soglie di riduzione del c onsumo di 

suolo ai sensi  

della l.r. 31/2014 art. 2 comma 4 

- superficie urbanizzabile  

- ambiti di trasformazione/piani attuativi su aree della rigenerazione  

- superficie del s uolo consumato ad alta qualità agri cola  
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11  SOTTOSUOLO 

Ai sensi della L.R. 41/97, d ella D.G.R. VI/37918 del 1998 e D.G.R. VI/40996 del  1999 il 

comune di CALVENZANO è munito di uno Studio Geologico Comunale.  

Eô attualmente in corso lôaggiornamento dello Studio Geologico ai sensi della L.R. 

12/ 2005.  

Il Piano attualmente in vigore è costitu ito dai seguenti elaborati:  

¶ Relazione generale  

¶ Cart a dei Vincoli  

¶ Carta di fattibilità  

¶ Cart a di pericolosità sismica locale  

¶ Carta degli indici di pericolosità sismica locale  

In particolare dalla carta di fattibilità si evince che più del la metà del territor io 

ricade in fattibilità di classe 1 , mentre la par te sud del paese è campito sia con clas se 

di fattibili t à 2 che 3 .  

Per quanto riguarda la classificazione sismica locale la partizione del comune procede in 

direzione nord sud. Per la precisione si evince c he la parte orientale del territorio la 

destinazion e ind ividuata dal geologo è : Zona con d epositi fini saturi. Zona di fondovalle 

e pianura con presenza di depositi alluvionali  e/o depositi fluvioglaciali granulari e/o 

coesivi  ï terreni superficiali a prev alente componente sabbioso - ghiaio so . La porzione 

occidentale invece è definita come: Zona con depositi fini saturi. Zona di fondovalle e 

pianura con presenza di depositi alluvionali  e/o depositi fluvioglaciali granulari e/o 

coesivi  ï terreni superficiali a prevalente componente sabbioso - limoso.  

 

 

11.1  SITI CONTAMINATI  

Lô inquinamento sul territorio, c he interessa in magg iore o minore misura tutte le matrici 

ambientali riguardano sversame nti e lo scarico abusivo di rifiuti nel suolo e nel 

sottosuolo.  

Dopo l'acce rta to d el s uperamento delle CSC (Concentrazioni sog lia di co ntaminazione), il 

procedimento  di  bonifica  prevede ch e siano adottate le misure di prevenzione e di mire 

necessarie per c ontenere gli effetti della contaminazione nelle matrici ambientali: suolo, 

sot tosu olo e acque sotterranee.  

A seguito di tali a zioni è p revista la presentazione del p ian o di caratterizzazio ne per 

identificare gli areali e i volumi di terreno interessati dal la contaminazione nonché 

l'eventuale contaminazione delle acque di falda.  

Per pote r de finire potenzialmente contaminato  un sit o è neces sario che  uno o più valori di 

con centrazione delle so stanze inquinanti rilevati nelle matrici ambientali risultino 

superi ori ai valori di concentrazione soglia di contaminazione.  

Sulla base dei da ti di c arat terizzazione viene prevista la predispos izione de ll'analisi di 

rischio sito -  spec ifica per la determi nazione delle CSR (concentrazioni soglia di 

rischio) per le singole sostanze.  

Se nel sito "potenzialmente contaminato" le concentrazioni rileva te sian o in feriori a 

quelle determinate con l'Anali si di ris chio, attraverso  l'approvazion e d el documento 
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" analis i di rischio sito - specifica " ritiene  concluso positivamente  il proce dimento avviato 

ai sensi dell'art. 242 del D.lgs. 152/2006.  

Se contrariamen te tali  con centrazioni risultassero superiori , il s it o verre bbe  considerato 

" sito contamin ato ".  

 

Dall ô anagrafe regionale dei siti contaminati  -  Allegato  4a -  Elenco dei siti conta minati 

(al 31/12/2021)  si evince che sul territor io di Calvenzano  non vi sia  nessun sito c on le 

caratteristiche per essere defi nito contaminato.  

 

 

 

INDICAT ORE FONTE 
SCALA 

TERRITORIALE 

UNITA' DI  

MISURA 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

GEOLOGICA 

STUDIO GEOLOGICO 

COMUNALE 
comune -  

SITI CONTAMINATI  COMUNE E PROVINCIA Comunale  
Numero -   

sostanze  

SUPERFICIE URBANIZZATA COMUNE Comunale  mq 

SUPERFICIE 

URBANIZZABILE 
COMUNE Comunale  mq 

AREE DELLA 

RIGENERAZIONE 
COMUNE Comunale  mq 

SUPERFICIE DEGLI 

AMBITI DI 

TRASFORMAZIONE 

COMUNE Comunale  mq 

SOGLIA COMUNALE DI 

CONSUMO DI SUOLO 
COMUNE Comunale  mq 
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12  ASPETTI NATURALISTICI  

La proposta di Piano Territoriale della R egione Lombardia (D.G.R.  del 16 gennaio 2008, n. 

8/6447) prevede al punto 1.5.1 del suo Documento di Piano la realizzazione della Rete 

Ecologica Regionale (di seguito RER); ess a viene ivi riconosciuta come infrastruttura 

Prioritaria per la Lombardia inquad randola, insieme alla Re te Verde Regionale (P.T.R. ï 

Piano Paesaggistico, norme art. 24) negli Ambiti D dei ñsistemi a reteò.  

Al medesimo punto il Documento indica che ñla traduzione sul territorio della RER avviene 

mediante i progetti di Rete Ecologica Pr ovinciale e Locale che, sulla base di uno 

specifico Documento di Indirizzi, dettagliano la RERò. 

In tal senso la RER riprend e e sviluppa i presupposti già indicati nella D.G.R.  del 27 

dicembre 2007 n.8/6415 ñCriteri per lôinterconnessione della Rete Ecologica Regionale con 

gli st rumenti  di programmazione territoriale ò. In essa vengono indicati i campi di governo 

prioritari che,  al fine di contribuire concretamente alle finalità generali di sviluppo 

sostenibile, possono produrre sinergie reciproche in unôottica di rete ecologica 

polivalente:  

¶  Rete Natura 2000;  

¶  aree protette;  

¶  agricoltura e foreste;  

¶  fauna;  

¶  acque e difesa del suolo;  

¶  infrastrutture;  

¶  paesaggio.  

Per il livello provinciale si può ricordare che, sia pure con modalità metodologiche 

differenti, quasi tutte le Provinc e lombarde si erano già dotate negli scorsi anni di un 

progetto di rete ecologica multifunzionale (o di rete del verde con contenuti an aloghi ) 

come parte del P.T.C.P. Con lôapprovazione del nuovo PTCP la Provincia di Bergamo ha 

introdotto altresì, quelli c he sono gli obiettivi che si prefigge di perseguire il piano:  

a. la tutela e lo sviluppo del valore ecosistemico  

b. la valorizzazione e la r icostruzione delle relazioni tra i siti di Rete Natura 2000 e 

gli spazi aperti del territorio provinciale  

c. la sa lvaguardia della biodiversità, anche in relazione a interventi di contenimento 

della diffusione delle specie alloctone  

d. la tutela dei varc hi di connettività ecologica  

Le reti ecologiche rispondono anche agli obiettivi di conservazione della natura dell a 

l.r. 30 novembre 1983 n.86 ñPiano generale delle aree regionali protette. Norme per 

lôistituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché 

delle aree di particolare rilevanza naturale ed ambientaleò. Anche per il sistema dei 

parchi è ormai nozione corrente la necessità di una loro considerazione in termini di 

sistema interrelato: un semplice insieme di aree pro tette isolate non è in grado di 

garantire i livelli di connettività ecologica necessari per la conservazione della 

biodiversità, una delle finalità primaria del sistema delle aree protette. La RER svolge 

quindi anche il compito di proteggere lôinvestimento in termini territoriali fatto nei 

decenni passati dalla Regione Lombardia con il suo sistema di Parchi, Riserve ed  altre 

aree protette, ormai elemento essenziale dellôidentit¨ regionale. 
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I l quadrante che inserisce  il territorio di CALVENZANO è il n. 92, d enominato della bassa 

pianura bergamasca.  

 

 

 

Rete Ecologica regionale  

(Fonte: Geoportale della Regione Lombardia )  
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Il comune non è interessato da corridoi primari ad alta antropizzazione. Una piccola  parte 

del territorio è  inquadrato come elemento prima rio della rete ecologica , mentre a ove st, 

nord e d est  vi è  una zona ins erita  come elementi di secondo li vello.  

Vi è  la presenza di un var co da deframmentare  tra Calvenzano e Caravaggio in 

corrispondenza della linea ferroviaria Treviglio - Cremona e della tan genziale ovest di 

Caravaggio .  

Della scheda dedicata allôambito in esame si estrapola quanto segue: 

INDICAZIONI PER LôATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Per le indicazioni generali vedi:  

-  Piano Territoriale Regionale (PTR) approv ato con deliberazion e di Giunta regionale del 16 gennaio 

2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 lugl io 2009, n. 

874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria di 

interesse regionale;  

-  Deliberazione di G iunta regionale del 30 dicembre 2009 ï n. 8/10962 ñRete Ecologica 

Regionale: approvazione degli elaborati finali, c omprensivi del Settore Alpi e Prealpiò; 

-  Documento ñRete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti localiò, approvato con 

deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. Data lôelevato livello di 

antropizzazione dellôarea, occorre favorire sia interventi di deframmentazione ecologica 

che interventi volti al mantenimento degli ultimi varch i presenti al fine d i incrementare 

la connettività ecologica.  

Di seguito si riporta uno stralcio la scheda della RER n° 92 BASSA PIANURA BERGAMASCA dove  

sono esplicitate le indicazioni sugli Elementi  primari,  di secondo livello,  sulle aree  

soggette a forte pressione antropica  e le Criticità  riguardanti in Comune in oggetto .  

1)  Elementi primari  

Piccola porzione  di aree  di pianura a sud del te rritorio comunale  da tutelare.  

Varchi da mantenere : lungo la statale che colleg a i comuni di Pognano e S pirano; lungo la 

roggia Brambilla, tr a i comuni Castel Rozzone e Lurano; numerosi interventi a nord di 

Treviglio, sia lun go la linea ferroviaria Trevigl io - Bergamo sia lungo la statale che 

collega Treviglio con Bergamo, nei comuni d i Ciserano, CALVENZANO, T reviglio e Castel 

Rozzone; lungo la s tatale che collega Arzago dôAdda con Casirate dôAdda e Casirate dôAdda 

con Treviglio  (roggia Vailate); lungo la sta tale che collega Calvenzano con Trev iglio 

(roggia C astolda); nel comune di  

Forn ovo S.Giovanni lungo la s tatale che collega Mozzanica con Forn ovo S.Giovanni e 

Mozzanica con Misano di Gera dôAdda; nel comune di Romano di Lombardia, lungo la statale 

che colle ga il centro abitato di Romano di Lombardia con quello di covo.  

2)  Elementi di sec ondo livello   

interventi volti a conservare le fasce boschive relitte, i prati stabili polifiti, le 

fasce ecotonali (al fine di garantire la prese nza delle fitocenosi caratteris tiche), il 

mosaico agricolo in senso lato e la creazione di siti idonei per la riproduzione 

dell'avifaun a legata ad ambienti agricoli. Eô indispensabile una gestione naturalistica 

della rete idrica minore.  

3)  Aree soggette a forte pressione antropica inserite  nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate : favorire interventi di deframmenta zione; mantenere i varchi di  

con nessione attivi; migliorare i  varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione  

urbana;  

Infrastrutture lineari:  prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la  

frammentazione ecologica, opere di mitiga zione e di inserimento ambientale .  

Prevedere opere di deframm entazione in particolare a favorire la connettività con  
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aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente .  

 

CRITICITÀ  

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 ï n. 4517 ñCriteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 

miglioramento del rapporto fra infrastrutture st radali ed ambi ente naturaleò per 

indicazioni generali sulle infrastrutture lineari.  

a) Infrastrutture lineari:  pre senza di una fitta rete di infrastrutture lineari che crea  

grosse difficoltà a l mantenimento della continuità ecologica (rete ferroviaria MI - BG via  

Trev iglio, MI - BS, BG - CR; 5 strade provinciali che scorrono da nord verso sud e da est  

verso ovest). Si se gnala la presenza di varie interruzioni che necessitano di interventi 

sia  

di d eframmentazione che di mantenimento dei varchi esistenti. In p articolare: l ungo le  

strade statali che collegano Arcene con Treviglio, Vaprio dôAdda con Pontirolo Nuovo,  

Trevig lio con Arzago dôAdda, Treviglio con Mozzanica; lungo la linea ferroviaria 

Trev iglio Bergamo, tra i comuni di Arcene e Ciserano.  

b) Urbanizz ato:  espansio ne urbana a discapito di ambienti aperti e della possibilità di  

connettere elementi di primo e second o livello.  

 

Per quanto riguarda il livello provinciale  della pianifi cazione la Provincia di Bergamo ha 

approvato il nuovo PTCP che recepisce  ed integra i c ontenuti della pianificazione 

regionale, individuando inoltre, quali obiettivi strategici da assumer e e specifica re in 

seno agli atti di progettualità urbanistica e terr itoriale, la tutela attiva e la 

valorizzazione dei caratteri identitari e storico cultu rali, la qualificazione del 

paesaggio rurale, la riqualificazione del paesaggio antropico e naturale  e delle sue 

risorse, la promozione e il sostegno alla fruizione degl i elementi costitutivi e 

identitari del paesaggio.  

Il Piano Provinciale approcciando il  tema della rete ecologica fornisce anche una 

precisazione spaziale dello Schema Direttore  della RER , arricchendo la di ulteriori 

elementi ritenuti necessari alla predisp ostone della rete a scala locale.  

Vengono quindi individuate  

Å le aree a più elevata naturalità (aree protette, siti Rete Natura 2000, i Parchi locali 

di interesse sovraccomun ale);  

Å i corridoi terrestri ed i corridoi fluviali, quali elementi verdi line ari chiamati a 

svolgere un ruolo di connessione contribuendo a mettere a  sistema gli el ementi della 

struttura primaria;  

Å i varchi di livello provinciale con implicazioni funzi onali per la connettività 

ecologica.  

La REP, inoltre, riconosce nella struttur a idrografica superficiale un rilevante elemento 

strutturale in grado di  costituire eco sistema - filtro rispetto alla diffusio ne di fattori 

di inquinamento prodotti dalle infrastr utture del la mobilità e dai corridoi ecologici.  
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PTCP Provincia di Ber gamo -  Tavol a dei Co ntesti locali/1 4. Gera D ôAdda meridionale  

Documento ag giornato al 2022  

(Fo nte: SITER Provincia di BG)  
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Nel documento di Disegno de l territor io del PTCP aggiornato al 2022 e approvato il 

20/05/2022 la scheda dei Contesti Locali riferita a l comune in esame è la 14 Gera DôAdda 

meridi onale  

In questa scheda vengono esplicitati gli Obietti vi prioritari per la progettualità 

urbanistico - terr it oriale .  

¶ valorizzazione delle zone umide (fontanili, rogge, lanche, ecc.)  

¶ contenimento dei fi lamenti urban iz zativi e mantenimento dei varchi tra i cen tri 

edificati  

¶ deframmentazione dei varchi in corrispondenza della Bre.Be.Mi., della viabilità 

provinciale  e dei tra cciati ferroviari  

¶ incremento del regime di tutela (ad es. mediante lôistituzione di un PLIS) dei 

fo ntanili presenti a sud della SP Rivoltana tra i comuni di Misano di Gera dôAdda e 

Caravaggio  

¶ riduzione dellôisolamento ecologico della Riserva natura le e ZSC  Fontanile 

Brancaleone  



DOCUMENTO DI SCOPING ï VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL P.G.T.  

 

80 

¶ ripristino di ambiti boscati in territorio di Cas irate dôAdda e Arzago dôAdda,  

laddove esisteva il ñBosco Grossoò, che si articolava lungo la roggia Moja Lunga  

¶ riqualificazione e potenziamento del sistema delle rogge e del lo ro corre do 

vegetazionale  

¶ potenziamento delle cortine vegetali lungo le rogge Molina e Frascatella, tra 

Moz zanica e il fiume Serio  

¶ tutela, valori zzaz ione e potenziamento dei servizi ecosistemici legati agli ambiti 

fluviali e potenziamento e creazione di se rvizi ec osistemici nei territori agricoli 

del contesto  

¶ monitoraggio della estensione dei territori inter es sati dalla presenza di serre  

 

Oltre a quan to specificatamente definito in ragione delle peculiarità del contesto locale, 

la progettualità urbanisti co - territo riale deve fare riferimento ai principi e agli  

obiettivi di cui al ódocumento di pianoô, agli obiet tivi generali di cui alla se zione 9 e 

ai c riteri e indirizzi per i luoghi sensibili di cui alle óregole di pianoô. 

 

In specifico nel Documento di p ia no dal p unto di vista infrastrutturale  il Comune di 

Calvenzano è interessato  dalla Cerniera mediopadana  ( es t - ovest) ,  fascio infrastrutturale 

costitui to da alcune fondamentali linee di forza delle connessioni trans - regionali: 

lôautostrada A35 Bre.Be.Mi, l a linea fe rroviaria Milano ï Venezia, la linea ad alta 

capacità/alta velocità Milano ï Verona .   

Inoltre si tr ova immediatamente a sud di Treviglio e qu indi interessato an che dalla 

direttrice Bergamo - Treviglio  (nord - sud).  

Questi elem enti rappresentano una g ra nde barr iera alla  continuità e cologica del 

territorio , uniti anche a i comparti produttivi i nsediati a sud.  

 

Nella  Tavola dei Contesti locali/14. Gera  DôAdda meridionale gran  parte del territorio 

ricade in Ambiti Agricoli  Strategici (AAS) definiti dal PTC P nella ta vola del DT óAmbiti 

agri coli strategiciô. Essi sono nor mati nelle Regole di Piano del PTCP nella Parte IV ï La 

piattaf orma agroalimentare. I l  ti tolo 5  (art t . 23,  24, 25)  riguarda gli Amb i ti Agricoli di 

interesse St rategico . La pianificazione c omunale dovrà  recepire  gli AAS come descritto 

all ôart.24. Le regole generali  vengono definite all ôart 23 , nel quale  ai  commi 3 e 4,  si 

legge che:  

È facol tà dei Comuni la rettifica, precisazione e miglioramento delle perimetr az ioni degli 

AAS, laddove argoment at a da ogg ettive risultanze riferite alla scala comunale.  

La progettualità urbanistica e terr itoriale deve perseguire i seguenti indirizzi di tu tela 

e valorizzazione degli AAS, aventi efficacia prevalente:  

a.  preservare e fav or ire la continuità spaziale degli  AAS 

b.  evita re consumo di suolo per utilizzi non direttamente connessi con lôattivit¨ 

agri cola  

c.  tutelare il ruolo di protezione e ricarica della falda acq uifera  

d.  rafforzare il valore eco - sistemico e paesistico degli AAS  

 

Di no tevole rilevanza sono anche le con nessioni r ipariali che nel caso del comune in esame 

si trovano proprio in corrispondenza d ei confini Ovest ,  Sud ed Est .  
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12.1  RETE NATURA 2000 

Uno dei prin cipali strumenti di conservazione della biodiversit¨ che lôUnione Europea ha 

introdotto negli ultimi anni è  senza a lcun dubbio ñRete Natura 2000ò. Questa ¯ una rete 

istituita ai sensi dell Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò, diffusa su tut to i l terr itorio 

dellôUnione che garantisce il mantenimento a lungo termine degli habitat n aturali e delle 

specie di flora e faun a minacc iati o  rari a livello comunitario.  

La direttiva Habitat definisce quali Siti di Interesse Comunitario (SIC) le aree  che 

co ntribu iscono a man tenere o ripristinare un habitat naturale (allegato I) o una specie d i 

interesse comunitario (allegati II) in  uno s tato di conservazione soddisfacente e che 

possono inoltre contribuire in modo significativo alla rete Natura 2000.  

La rete  Natur a 2000 è cos tituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) istituite dagli 

Stati  Membri secondo quanto stabilito dalla  Diretti va òHabitatò, e comprende anche le Zone 

di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE " Uccelli ".  

Nel  caso in cui  gli strumenti urbanistici comunali interessino siti facenti parte de lla 

Rete natura 2000 è prevista, ai se ns i dell a DGR 6420 del 2007 (Allegato 2), una procedura 

integrata tra la valutazione ambientale (VAS) e la valutazione d'inc ide nza (VIC) sui siti 

di interesse comunitario.  

Nell'ambito delle procedure di valutazione d' incidenza degli strumenti urbanistici 

co munali  e loro varianti la Provincia risulta "Ente competente in materia di SIC e ZPS".  

Nel caso di CALVENZANO vi è da segn ala re c he sul  perimetro d el suo territorio non vi è 

presente alcun  sit o di Protezione Speciale .  

 

 

Sic e ZPS dal Siter Provincia di Bergamo  

(Fonte: SITER Provincia di Bg )  
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13  SERVIZI ECOSISTEMICI  

Secondo la definizione d al Millennium Ecosystem Assessment i servizi eco sistemici sono dei 

ñbenefici multipli forniti, diretta mente o indirettamente, dagli ecosistemi al genere 

umano come contributo al benesser e umano ò. Essi sono comunemente suddivisi in:  

¶ su pporto alla vita (come  ciclo dei nutrienti, formazione del suolo e pro duzione 

primari a),  

¶ approvvigionamento (come la produzi one di cibo, acqua potabile, materiali o 

combustibile),  

¶ regolazione (come re golazion e del clima e delle maree, depurazione dell'ac qua, 

impollinazione e co ntrollo delle infestazioni),  

¶ valori culturali (f ra cui quelli e stetici, spirituali, educativi e ricrea tivi).  

Quantificare i servizi ecosistemici diventa anche una interessante e innovati va 

opportunità per una stima  quantitativa degl i effetti e degli impatt i generati dallo 

scenario di Piano, non sono in fase di redazio ne e analisi degli ambiti di trasformaz ione, 

ma anche e soprattutto in fase di monitoraggio.  

Tra le varie metodolog ie di mi surazione, si è scelto di adoperare in questa fa se il 

software SimulSo il .  Sviluppato congiuntamente dal Politecnico di  Torino, Città 

Metropolitana di Torino e ISPRA, permet te di stimare quantitativamente alcuni servizi 

ecosistemici alla soglia comu nale. Di  seguito si riporteranno i risultati per tre di 

questi servizi, stocca ggio di carbonio , produzione agricola  e qualità degli habitat , per i 

quali si riporteranno le definizi oni e le metodologie di calcolo contenute nella guida 

ufficiale al sof t ware SimulSoi l .  

Di  seguito l ôintero report dell ôapplica tivo.  
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13.1  STOCCAGGIO DI CARBONIO 

Lôincremento di CO2 in atmosfera ¯ causato principalmente dalle attività antropiche: una 

volta ch e un terreno naturale viene impermeabilizzato o subisce altre forme di degra do, 

perd e la capacità di trattenere il carbonio che, di conseguenza, viene eme sso in 

atmosfera .  

I dati di input, oltre allôuso del suolo, son o i valori di stoccaggio del carbonio 

associati alle differenti classi dôuso del suolo divisi in:  

¶ suolo,  

¶ lettiera,  

¶ fitomass a ipogea   

¶ fitomassa epigea.  

Per le categorie f orestali i valori di t utti i pool sono stati ricavati tramite lôutilizzo 

di apposite metodologie e co efficienti di conversio ne12, dai volumi di provvigione forniti 

dallôInventario Nazionale delle Foreste e de i Serbatoi Forestali di Carbonio (INFC) p er 

ogni  regione; per le altre  aree naturali e per le superfici agricole i va lori di default 

del carbonio contenuto nella biomassa e pigea, nella biomassa ipogea e nella sostanza 

organica morta sono quelli pro posti da  Sallustio et al. (2015) , mentre per il  carbonio  

contenuto nel suolo i l valore inserito è stato stimato sulla base de i dati del proge tto 

SIAS (Sviluppo Indicatori Ambiental i sul Suolo) , relativi al carbonio immagazzinato nei 

primi 30 cm di suolo.  

Alle are e artificiali è stato assegnato un va lore pari a  zero per tutti i pool , assumendo 

una perdita completa del servizio.  

Lôoutput generato dal simulato re  rappresenta la  spazial izzazione dellôindicatore Carbon 

Sequestration nel territ orio con valori bio fisici a ssoluti di carbonio stoccato per pixel 

(ton/pixe l).  

Per la valutazione  economica della funzione di stoccaggio del car bonio il simulat ore si 

basa su lla quantificazione del c osto sociale del carbonio (SCC) ovvero quello che 

contabi lizza il danno marg inale as sociato al rilascio di tonnellate di carbonio in  

atmosfera. Secondo qu esto approccio, ad ogni tonnellata di carbonio immagazzinata ne l 

suolo viene associato un costo social e evitato per il mancato rilascio del carbonio 

organico i n atmosfera, e la c onseguen te produzione di CO2 pari a 100 euro/ton.  

Si può  dunque stimare uno st occaggio di carbonio totale di 33.19 5 tonnellat e e un 

conseguen te costo socia le evitato di quasi 3.19  milioni di euro.  

  

Servizio Ecosistemico óStoccaggio di Carbonioô nel comune di Calvenzano  

(Fonte: Elaborazione da software SimulS oil)  




























































































































